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MOMI, pescatore Baritono Angelini Pomari R.

BARBA FIORENZO, scrivano pub-

blico, e barbiere Barit. brill. Polonini Alessandro

ASSUNTA, madre di Mezzo-Sop. Polver Annetta

MALGARI IVIezzo-Sop. Ceresoli Elvira
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S.,LPP0EIN1

NE' DINTORNI DI VENEZIA.

Una piazzetta che mette a capo ad un palude- Il palude si prolung-a pel fondo passando sotto un pon.

te si espande poi frammezzo a case e casuccie, a destra e a sinistra.
'

A destra, nella piazzetta, una chiesa; più innanzi la bottegruzza di Barba Fiorenzo adornata d.-igli emblemi

di piatti arrubiniti del barbiere e, fra bottegra e chiesa, il suo tavolino da scrivano pubblico.- Dopo la chiesa un

gruppo di case dal basso portichetto veneziano continuante di casa in casa e che costeggia per tutta la

sua lunghezza il palude- La prima, e precisamente quella che forma angolo fra piazza e paludo,e lacasadi

Padron Apostolo, padre di Malgari.

A sinistra la casa di Padron Zorzi, padre di Jcti, e nel fondo pure gruppo di case costeggianti il pa.u.

do riunite a quelle di destra dal ponte.

Alla cala del palude, in fondo alla piazzetta, un palo da barche e peotc sormontato da una anconetta

colla immagine della Madonna e una lampada a penzoloni.

Avanti alla casa di Padron Zorzi stanno distesi ad una corda ad asciugare camicie, panni ed abiti da

pescatore.- E il Vespro.

ALLEGRO

Copyrig-ht Ì89A by G. RICORDI & Co.
^ 97330 e

Proprietà G. RICORDI * C. Editori -Stampatori, MILANO.

Tutti i diritti d'esecuzione, rappresentazione, traduzione, riproduzione e trascrizione sono riservati.



(Si alza il sipario)

(Barba Fiorenzo e sulla porta della sua botteg-a. Nel fondo stanno ag-gruppati, fumando, pescatori e bar
camol.. Pesano per la piazza, accorrendo frettolose da ogrni via, donne giovani e vecchie accomodandosi l
bianchi zendadi suUaJesta. Chi interrog-a.chi risponde,chi parla sottovoce, chi ride e chi fuma ed osserva.;

ALCUNE RAGAZZE
Soprani l! e 2!

jij* (a Barba Fiorenzo)

iip
É già suo. nato!

•£

E già suo . nato il Ve . spro? e

<• 97330 e



Sop. l' (ad altre ragazze, accennando verso la scena)

^y* < Vippf-T7 pp U
f ^lfU I PPPP

Sop. 2! Su! presto!.,

m ^
Presto!.. V'affret.tate! Presto! Alla

i /j)\j)Jìi l ì i>;)
| ji;i^ 0' '

ALIaTen. Atì . diamo! V'affret.tate! Presto!..

- to!..

Bar.

B.FIO.

SS
(ad alcune donne che attraversano la piazza

coi secchi a bilanciere)

m
^f

^
E voi che

S ^^
chie sa!..

iw
chie

Sop. VOCI DI DENTRO

sa!..

1^

M̂ ^^
(2)

">^Vii [_ r e f è

Vengo!.. Vengo!..

M
É

^ Éi
I

S r;

' 97330 e



B.Fg!A-M
Sop,

'ià

fa.te?..

(donne che attraversano la piazza)

ff* t r.jJiJTJ-'i' Ir .h,h

(si allontanano)

*^£
An.diamper acqua al poz . zo e poi ve . nia . mo.

(ad altre izgazze che accorrono dal ponte)

Sop, (avviandosi)

¥i ,
'"3

I J m
Contralti

Ci af - fret _ tiamo!

^̂
i i) J^ij);) i

Ten.
Ciaffret.tiamo!

^
(ridendo)

ff
«^ K nrp D-a TP npr nn ilBassi E pre . g-a .te per no . i!..^ t
.p p ir p p iP 1? <

i^^^
,^-

E pre.ga . te per no.i!.,

m t^
I M me "•/

É ' d * ^m^E MS #^ » ^

97330 '



(avviandosi)

Sì! pre.ghe . re.mo

tr^OTTT^

UN PESCATORE (dalla viuzza a sinistra)M - -

^*
E pas . sa . ta mia moglie?

(le rag-azze entrano in chiesa)

.re . mo!

^^jnk-i-U
. re . mo!

^mm
jV» J^r i

'-'

m̂?^

'T •^^^
^
^

P*: tJ P
^

97330 «



Ten.i;
V*

V** ypp IM3
Ten 2' '^'' Èpas.sata!

^ ^^
Baritoni^ »«/ crei.

É g^g^
Presto!

Bassi Non è unmi.nu.to!^
Ê in chiesa en.

MALGARI Cesce dalla porta della sua casa, poi di sotto alla fÌDestra,si sofferma a chiamare sua madre)

im E^^ ì»«1

Bassi

mh %
,

'""^ An.diam,

(5)
. trata!

i^
te* ^^:

tìff [^tgÉ^^MI , ^ì "fima.Ufi,
* ^ /'i' leffg-ero

m ^
1 É

fclm W=i^'=&-MAL ^^^
matn . _ ma, che e tar di!..

«FÉ
•--^ii **:;

»*
I U Ul MB m N

^
J JlTT^Tì

9733° -^



ASSUNTA (dalla casa)

* y* Vengo! A.spetta!
Tcn.l. (alla Malg-ari che sta aspettando- circondandola con sorrisi maliziosi)

mut
Ten.2;

m
D'andare in chie . sa a . vete una gran fretta!.. _

I
.

I

-
I
TII^J

^»^
i
ìA'è n fi

a
m îli

ir

@^
i a

^m
Se ha

Î

Ten.2!

»A
il'* J p(! l O. i'^'fa

fret . ta a - vrà il perche!..
Barit. (colpi di tosse)m M Mm

"f
Bassi

Cer . to, si sa!

a*
"!/-

,^
±zi

Chi ha fretta di pre.

Barit. « -f. ^ ^

Certo, si.... sa!
Bassi ,.—, ' ^—JP~^«^'^ N«

.gar pecca. ti ci ha!

|
fi i*»7.^r:

I
^faSi

g &̂m
^^3

a
iim.

m
m

e 97330 ^



MAL.

i
ià

(che ha ascoltato sorridendo)

m brio

t±z

^̂ m

^
, Si sa!.. Si sa!

é^ ^

J,-s 1^
'^Z fr

dim.

V , . ,
^=t^

*É: Mp
^ p i

r p M M ^-p
^'

I r ^^MAL

M
Di carne . va . le o chi non ha pec . ca . ti?

feg M é ¥l^
Me

1
')••%

i J)

P legg^ero

» •

am i ^;)i;) p p ^ 1 r f'ir p
MAL

l'a . ria...

*h rti
è il ven - to che ne... sof . fiail ma . le!.

i

g
^z— « «.

^ ^ / r

^

^
^h > JffI

f p I p p ^ìT I
p'^P ^

P I l^-f^MAL

E lasta.gion dei balli masche . ra - ti!.. Si peccavo . lon.

-ir
«• 97330 .?



MAL HAir*
P M M m I' I

I
I h'

I
r r h M

^ i'- _! :_ « -*-« »A» +rt «ri cn lo in npn
.tie . ri... in o.pre cer . to no so -lo in pen.

% ^^r^(^
ình ^ y P

^
:^ . J:' r

^
^3̂^ ^

MAL ^
. sie

^ r;-«.

i \t ^ j:i
I

j^i j:i J) J^'
I

r ^
per questo è eli io ci ten . go a .

MAL^^m (interrompe e chiama)

.vermi ami.cold . di

ASS. (accorrendo)

ê ^
Ten.i;

. "•' Ven _ go!.. Ven grò!.

(g-uardando la Malg-ari che con sua madre entra in chiesa)



IO

^
pyL^^^^j^ j,

j, , I , |,7|,
|

^^

j-
„^ I

p p ^
Barit.

-gaz - za pia . cevol! Sta agli scherzi!.. Èal.legra... e

B.FIO.

^s
(sentenzioso, mentre ripulisce le sue penne nella pezzuola)

fy rPPlPP/

tt
./'.

Ah! queste donne!

/* i ,n^f mi^Ti ^
tó

E al . le . gra e pazza!

iEjSii
pazza.'.

>>:*/. i /Pl P P ^^e
I
yV» (! p <

E al . legra e pazza!

pazza!

^ 97330



B.F ^Vf'p-EPP |
ffi > ff. l'i'FP li

II

nm^
Queste eterne donne!.. Piglia.no il mon . do tutto alla leg.

HA

nh ^j-j
j

B.F^^ Jptff ff

|

f""-ff ff i tEL^^l l lj^
gè . ra... Han sempre sot . to a quelle loro gonne

rsroll.

B.F

a tempo (tutti ridono rumorosamente)

pron . to un pecca . to e pronta una pre.ghie.ra.

B.Fg^

i;

^
; ,^„^, , „ (entrano dalla viuzza di destra frettolose)

Sop. l' ALCUNE VECCHIERELLE " ^j-
'

"if'S 1, ca.

" H P f' g ' f'
^' -

È già l'ultimo tocco?..

,j'/» 'LJ'ti'hJ^S
. iim.

9733° -^



12

B.F ^̂ ^b
Sop. i' . fine!

Sop. 2'.

^ p M p
M

(entrano in chiesa)

Si! Vengo!

?^
"^/'^

Cont.
Presto!

^V^ ^ 0,U)^ ì p^^pip j)^

An. diami

hh cr f^
^»l^g^

^
ti*

è

Su! cammi . na!.

^ Ig^
s«Ji

Ten.lle2'. (riponendo le pipe, in atto di avvicinarsi alla chiesa)

"IT'

" 97330



(dalla casa di Padron Zorzi esce Jeti con una cesta e vi ripone della biancheria posta ad asciugare) *3

Sy , ft^ i ff ;;
1

^1^ V E i
jEfe

^m
O Je.ti... E vo.i?.. Ve. ni. te?..

):|IA ^ -.iì---m '' >^

^
1^^

^P
g^iT=g^

i^

^"^
tAP

^^^
S t

^fe^ 3:

ditìt.

3:

r^//.

fe

ANDANTINO
/^ j,

P sema importanza ^ . 1 1

/-\ A mezzo . dì mio pa . dre clìeraan.da.to al largo per la pe.sca,

ANDANTINO

strivg.

è ritor . na.to... È ritor.na -to stan.co!.. E freddo a . ve . va.

e 97330



14
allnrg^. cres.

A* rii)j
a tempo

J. J)U
E d'un dolore al cuo.re si do . le .va.

dim.

1 "if ^

Cesi s'è messo a let . to! E ri.tor . na . to a ca . sa

*W •—r-

-TS:

S É f
J > I J'-J'J >

::z:

stan . co, pallido, amma . la . to, e ai giovani d'usci.re non con .

h f rall.P^ b J)^i)HTzrazzze «—

#

_ vie . ne quand'hanno i vecchi che non stanno be.ne!
=>-

za:
-G-

'zrT'

nS

s?z

»— »

^ i_l
dim. roti.

^
97330



15

(Le campane suonano l'ora di notte.- Fiorenzo entra in chiesa. La Jeti si inginocchia, poi riempie la

cesta, se la pone sulla testa e rientra in casa)

ALLEGRETTO

P^ ^^ ig^^
(8)/-

^mfel M^ ^m m^
Ten.2'.

(dal fondo del paludoj m/'

Barit.

Oh
"if

i u ^

Bassi

S
V.È

Oh-

Oh . el

Ten.li <m -?-

§:

Oh e! V
') y y y ^ ^ / y jt [:

V^ ^ P^^ =^=^ É
Oh-

±=±
Oh.è! là! Oh . . e!

97330 e

u



I6 rres. poro a poco

^m4 w
Thy t 7\i pf

P i

Ppr-

Ègiàiltra.mon . to!

Aliar. ga, Bepi!. Chiudi la

Tcn.2'.

i Bsr piP f^^
i

Soffia già sci.rocco!..

màà^ mp^H/ > y i » ^f^i
fan da!. Bada che allaccio!..

^ t P PPPPIP^Toffolo,

r
Al . laccia! Sono pronto!

^m i
rrrri r i

r i ^////* rr^j. st'?7ipre poco a poco

« 97330 «



Ten.I.'

( I Pr scatori entrano in scena chi dal ponte chi dalle viuzze laterali)
"

UN VECCHIO PECCATORE ^_
Cin scena) j*-

'

. ^Jìl ALCUM TE SC

"«^Trn.l'ea!

y > P P ff-f^
Ten. "impigli mie. i, che ven . to!,

rE SCATOKI (in Dceoa^

P f f m

Barit (dal fondo) £L tL ^ MOl-ia!..

Bassi
"^E molla!..

(dal fondo)

bianco!

,
Bassi VECCHI PESCATORI (in scena)

^
i^

tf^pp r g
^

^ "Sf'Ah, per le spai . le già il sci.roc . co sen to!

^^^^^^
'' 9733° '



I8 fEsce la g-ente dalla chiesa- le donne si fanno attorno ai loro uomini.- Assunta e Maltrari si avvmno alla casa- Assunta apre l'uscio ed entra, ma la Malgari si sofferma al limitare^a chat:chierare e ridere con alcuni g-iovanotti)
•.>>= i «.uit..-

W0 miti/

/°P- I? Gruppo

Sop. 29 Gruppo^ ^
3E

• be . ne!

Sop- 3? Gruppo

Ten.

"'/' E mio mari .to, Na.ni?

2? Gruppo

Bassi 3°Cf°PP''

V
^ ^̂^M^^^ré=^àMi
Vostro fratello è al largo eviendo.

3

m

t ^-P P Ei
I ^irm

É là che viejie.

^^ tfrl r^P ^ ^ ^
97330



19

I? Gruppo

s^^

i
2? Gruppo

E la pesca? Si o- scura il

P
7 J) J^J)/ S J);£

Grazie! Si o. scura il

3? Gruppo

j) ;>;)
I ;)c 3

An _ diamo, Be.pì!

^^
. mani! Be.ne!

Y"

$ r~ì.za. ^^ ^=^^ ^3 f f1H-0- ^^—4-

(dalla finestra sopra il portichetto)

« 97330



20
MAL. ^'^^'^ **^ parlando ad alcuni g-iovanotti che ridono ascoltandola)

Aspet . ta . te!
,^^^ (rientra in casa ma lascia la finestra aperta)

m
Vieni vi. a!

(Og-nuno rincasa. Chi chiama, chi risponde.chi
si allontana- e a poco a poco la ^cena si vuo.
ta in mezzo ad un g-ridio confuso)

AL

'if. ^
(viene sulla porta) ,/'

m
Ven . . go!

^^^
Malgari!

7 i 7
=F

i-i W) p
Nar.do!

^ 97330 e



MAL

^^ f f^ ^rf^ 3^3
é .'

^3 ^ i^ :^

(Una barca di pescatori appare nel fondo.- Si avanza lentamente. E la barca di Padron

Zorzi in comunanza con Momij ^ pinrere ^\ ^\ ^\
MOMI /C\ •• -••• ^
^ f* < ytì

l

l* PpT [

«.I —
17

^

(^^̂^
^

/'/'

¥

-6^r-

^ ^^O - là! O-è! O

E
rnf cnììlo

^
/>

« 97330 *•



(La barca imbocca il paludo, passa sotto il ponte e viene ad approdare presso al palo del.
la Madonna, avanti alla casa di Padron Zorzi)

MOM

lunga

MOM
•P^~^-ff (.dadalla casa accorrono la Marianna e la Jeti)

^ ' O Mo.mi, siete vo.i? Eccoci qua!.. La pesca come an.

^ co/ canto

• -—"#^
EJfeì i

<" 97330



MAR

$
dò?

MOMI

23

(esce dalla barca, e vi entra Jeti a darvi assetto, mentre Momi en-

tra in casa di Padron Zoizì)

'^ y
P P

v^p P ^
Ne ben, né ma.le!

«MAR

;2^

(dietro a Momi) P a piacere

È a letto! Fate adagio per le

^^m
'f=^̂

col caìito^
_--^»/'

MAR^ (7 tempo

T=^
sca.le!

m V- - z:

i

^^J
^3;

(13) " tempo P
^^^ì

(Jeti trae di sotto prua la còffa del pesce ed aiuta sua madre a porsela a spalle,

mentre entra in casa)

,^-v^ . (_Momi ritorna quasi subito in scena e si sofferma presso alla Jeti che, occupata,non
lo g-uardaj

4 JjJJjJJJJJJJJJj^^
^=^=t

"?

JJJJJJJJJJJJJJJJj l

-p 7 J-^

e 97330 e



24

iizr

l'i'JJJTOJiì

-^ 1̂
, _^f

^ -^

JJOTJUJ

JETI

^=^ r\
'

i ti'
(senza g'uardarlo)

P

^•f^.PPpI
MOMI

P a piacere Vi dò la buona

$
+* ' ~N-**-

n^ttni;:^-
^ OJeti... Di-te!.. A casa me ne va. do!.,

3^E^^TT"

dim.
/C\

ro/ «•a;?/'<7

5^^
« 97330



AMiANTE
25

'* J J

se.ra!..

?»< - Pp/^ < > P 1 P gs3MOM

Dico: gra.ziel

i

Sa . pe.te,

ANDANTE^33;

m J^ ^-^̂ ^
(i4)^

espressivo

MOM

S < yP

p

P i p p p [! p P
i r^g;MOM

. ti . na!.. Ed io vi di.coctiei rimangaa let . to. Al

^^^^ 1 ^^^te ^^ ^S37^ f-

^ SET M

>>»|| P P P P I

P P P P
I

f f

(per dire qualche
cosa d'altro, poi;)

iéMOM

largo domat . ti.naneandrò so . lo!.. E... Me ne

I^S -^y--*

f^=^
rf/>». col canto

^m fi ? :55 3^:«C

9733°



26

MOM

JET! (senza g-uardarlo)

m
Vi do la buona se . ra! stri?ig:

0. (soffermandosi
)

VO!

>
P PP P

(i l P^
Ed altro non mi di. te?

(c-s.)

- m ^ n p B I
i:&ì

n\ ALL". RITENUTO

MOMS O dir che debbo?—^?v-
P cres.e strùig-. con anima

Eg^e^
/.„N Con vostro pa . dre an . co. ras' è par.
(.lOJ ^li? RITENUTO ^ -^

MOM n r p p &

frgj. e striliff.

^£2
la . to dell'af . fa . re... de le nozze no . stre!

MOM •H|. . 6 e e |*r r iVnF ^^^^É^
Ei mi vuol be . ne!

(^Ŵ'

^m
*, $z,^^ *

Io ve ne vo.glio mol . to

3
7 ''l:

"

1'

col calilo

^1 y >
/4=*

EI' ^
* 97330 e

^Ai.



27

Se lo vorrà il de . sti.no!.. Buona se.ra! y a pia

MOMS ^3 P
ANPANTE E sia... la buona^

^^
-^

*
«2
1^

<ro/ canto^
ADAGIO

(irritato xm po') (Jeti esce dalla barca)

MOM lV--ff|) P P »
P P I I

P P
/

se.ra! Vi rin . gra.zio!

ADAGIO

gffi èì:^UOM ^^
Sol... da. te. mi la

3
Ff
dilli.^

:ì—*;

v._ ~z

5r Tr¥
i^

JETI

MOM

A che la ma.no?

^m
$

ma.no!

-̂f-

Il T^r

^^̂ Se ^^m
<- 97330 ^



28 (con immensa passione)

and!" mosso S
A-

MOMi 'Jvf rjcT^f.^irrrpirr |>^?r'fi'7|M
Vcià tutti sanno oje. ti, diesiamo fidanza. ti.,

andì" mosso

Echeg-iaalcuni me.si son

itring. e cres.
allarg-.

% ['['< P P I

PP> '^
crei. aiiarg^. ^^--^^

MOM ^
i-ti... viavo . lati... sempre a ta . cer,.. a - ma. re, guar.da . re ed aspet.

^

P
7^. e cres.

' r '

>^-^ > cres. «"«''-f-

^ -«*

n''"^ ^-^

MOM

MOM

voi, Je.ti, sa .pe.te che sopra il mio guancia -le ci siete vo . i, ci sie.teJ..

_X ^ .f
-Si-^m i ^^̂̂
jj^WWf

rair.

jy-^
•^ 97330 »-



29

P a tempo

MOM

I

35 >M?1 ^^
Che appena vuò dor.mi .re vi veggo là appa . . ri - re!.,

-f^
(con dolcezza e commovendosi J

ADAGIO

MOM

CI

jt^

^ É
dim.

m =^t^q^^^

F

Io la veggo appa.

ADAGIO

f
/* ra//. e rf?'»!.

3

-m
appoggiale

P subito e roti. '^1,

MOMrfrmf^f^^^^ n̂^^'^^
-ri. re il vostro bianco vi .so, ne. i sogni mie. ila bocca vostra ha per



con espressione

MOM

MOM s r f a fl^
I

r e fi a ^
buo - _ na e in.na-nio . ra - _ ta; e in . na_ino-ra_ta e

^^m
iiJ^fwFr^

MOM n r g
F ffrtr r'^^^

buo - - na sta _ not.te v'ho ba. eia . . ta e v'ho stretta al mio

^mÉ^ f^n fS
?

,„
r>^>,i

r^^ppggiiP
i

f r
/ aMOM

Clio - re parlandovi d'a _ mo - re. - ran

W: iJi^'n J 1

" 97330 r'



MOM

MOM ;

MOM

I
lunga

m a tempo

1) f f?)
I

r r ^ S^i &MOM

.ve - ra: Vi dò la buona se . ra!

» 97330 V
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MAR . (dalla casa, chiamando)

i' 4 ^ ^ p F ^ ^ M ^ r

O Je-ti! O » Je - ti!

^
P^^MOM QE

Vostra ma.dre

§ i^ ?X^__

mf P col canto pp

tim=f i 1^ ^^ ZZI

JETI
.ji^_

(entra in casa)« ^CULrcL 111

F K p

pausa

IèeI

Buona se-ra!

.

^MOM ^g=^=^ g ^^
chia-ma! . Vi la.scio... Buona se. ra!

(21)

3 Im^ 2; e;
PP

t

(
S ^

•<9-

^ espress.

hit l

(Momi si allontana lentamente- E la sera!)

p i^Mn p^ ^;

I

^^S ^ ^^S
W- w^

V 97.^^0



TITA
(Dal fondo, lontana, avvicinandosi ne viene una canzonej 33

(22) Se... di dormir so. la mia putta, sei stan _ ca o se le len
- ^ANDANTE

m. ^

1

^^ ree P
l

? ^f n' I' ^p MPP^k'^;^ =F
- 2U0 _ la son ghiaccio al tuo sen, fa cori.. ticon.so.la!.. C'è TLtache

^
rit

i'inga_^ ^ g /gCT/Q

i • » *• » ^ÉEÈ^
vieni Se a not . te gli spe . tri vi . ci _ no al tuo

Si i i ^ :t=#
f*=^^

e tempo PP

'>•^^
^ > ^

i^fTp;- ^^ ^
r«//.^ lappare la g'ondola di Tita die.

tro il ponte)

pausa «Jempo

ifi'
\ r r^

f
ir Lj'T

-«—•-

=S=
let . to s'ap.pres.sa .no te -tri, pren-di ter .^3E^ ì^^

a tempo

m ^^ ^r=^

P̂ ^ ^̂ A/fiP/o mosso^_

^ * *t f
i i

ror se tre . ma _ no i ve . tri, vien Ti . ta! Fa

97330



IP Tempo

a piacere a tempo cres. sempre

1^
Ff /'^ i r ii \ utr

r p w
seni Fa cor, put.ta mìa !

8-

Gli spe _ tri non

«=!=£: L.
IT=^=- V r' 1^ pF^

^j-^ •r col canto
mf a tempo cres. poco a poco

'-'•»

-r-rs^j. i ¥1 ^r^

9733°



É

35
(Tita lega la gondola a capo del ponte -lo varca- si avanza silenzioso e guar.

dingo verso la casa di Jeti- vi si avvicina- e aspetta^

mori.

«^
,
^ffr:

j^ jg^^ ^
t f^ =s^ > > »

a tempo

V
J

i t

1 IHm j j j
?'•—

"

' f r-

m^^ ^ ^ *
7" fr r P-

*>-tf j ^p* *!

r -r-

rt j i j é-^ fPà- fn
& ^^pr r F-^^^EfS5F

j.j)^^^ ^ 1»

—

I»

^^

j

F^n-J J ^ s
ff=ff^wrT^

ralì . e dim

l'^^^ F
%^^^ f—

f

-

(esce dalla casa frettolosa - rivolgendosi a parlare verso la porta)
JETI j^if, quasi a piacere

^\ f J) 3i]Ì i-J^-^-J^*-''^*^^
I F P :^

. Y„/,Ho an.co.ra da le . ga . re o mamma, i re _ mi

i É^3 -<s^

(25)-^ ^>''^o»<'^o^<^o il ca7ìlo

-'•'--.

V 97330
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36

ed annodarla ve.la e preparare il lu_me al . la Ma-donna...

(abbandonandosi al.

l'abbraccio di Tita) » tempo, ma un po'presto
^

'^ Ti-ta!.. Oeei amie padre,oTi-ta, hanrac.coi
TITA

(sottovoce- abbracciandola)

*
^ Je.ti!.. u rt

p a tempoS ^ * * m m

J ^^\^ ^ ì^ n
\
J)j)t

(a tutta prima lancia una grande occhia,

ta alla casa della Malgari, poiO^^
Voita - to che noi sifaaLl'a. moLre! bi lo sa.

1=

(e guarda ancora alla
casa della Malgari)rall. y~a~-^ ^^^^ della Malgari)

pe -te che non ho co - stu.me d'a - ver ma-li pen.sie. ri!

«o (impaziente;

w ^-/
Santo Id-^m m p f ^^ ^ ^

t, 97330 V



a piacere
37

^ H gg HHPt^^^'^'^^'^'l i
! M Hg

, di-ol... Voi non pensate male della gen.te, maivostri oc-chi sonofissi^ ^^=^
f col canto

^ i
JETI ff tempo

Ri-peto an - co . ra : non lo so!

ff piacere

Jìì^ìì ììj^.hh^.

Ma se la Malgari non

l̂à!

i 3^
CI

I

a tempo

P.^ »f=f I
col canto

^E

fpresto

fu,... suamadreè sta.ta!
presto

Si! Si!
(scherzando)

f^^
Ah,^^ qual pensieri

apiac.y .

Chi ve lo

¥ f ì
t!| F

'

M
p f ^^ presto col canto

^^ ^m i
adagio

^ ^p H I ^' ^' ' ri^'^^'^TTTi^^' ^ '

1^

chi me lo di _ ce?... Il cuo _

f^^
reme lo di - ce!.

fe

di . ce?!

i^

_^!^

j:i- ^
9733° »
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38
ALLP MODERATO

mf coti passio7ie cres.^ ? M r fM M
Non la ve _ de-te, o Ti

ALL" MODERATO.,^ -^

ta, la sfac _ eia - ta,

i I
^ iiijJ ^È ^^^

i U^^^ U U ^ ^
(26) "'f

m s ^ i

M I M
vi squa _ dra que'suoi occhi in vi _ so?...

i F M p H ' r P ;i f M ';
1

g tempo

va _ ta, e' è sempre quel suo sguar _ do e quel suo ri - so!..,

97330



w=-
r'7' nf~~r,. u ^i^hà

- CI - na e vi sa . lu . ta... (la pro-vo-ca.

P
J=^ ^^y # ji r > F=^

rj^rrn
F-r

^ é
rr.

^
j J) J) /' :aù_^^^^^ \ ^^ i g F I" r ^

tri _ ce,) con quel suo far (vuò dir.Io!) dasgual-dri .na!.. E

i 1 I . I jJ

TiTA ben io so nel cor che pen . sa e di - ce!. ^
i i fwlife

....E

97330



^° ANDANTE

m^m
pò - 1.. (po_te-te di_re,o Je-ti,an.

ANDANTE

B ì ^ ci

(28) '^ tr-ì

s
OL

È

;z: =fe
r g-^r

È
fimitando l'accento della fanciulla)

roll. '

Adagio

tì
È in-namo.ra.ta mor.ta!...» E che si ac _ co _ ra nel sa

w:^f=^ £E
jo Adagio

^ i: ^E^ Jg
I

/." Tempo

97230



41

M̂
ĥ^^ ^^^ f'

f
ip'if! ^p [W<*p pM

?

di - te che cogli occhi an_co-ra m ha già mangia . to quasi mezzo il

tf « cjj'^r

ro//. mallo a tempo

?Fg MPdM-^^
cuo.rel.. O-gni don-na(a sen-tir.vi) mi di _ vo . ra... e per

JETI
MENO MOSSO

quasi piane'endo

(

ii

m=r pPFs^ pplf^
Ilaltrenon sol.. Ma quella?!...

Tita ne \:apazza d'a.mo.re!

mf ^ ' p

(29)

i
-#

ŝ ifefe

• # i^ te

— strivg-. e crei.

:i j ^fS^ ^f\[^
-

' M ^ ^ '^
'r

^ ' ^^^^^^

^ È sempre a mare suo pa _ dre! . . Malgari si da bei tem_po e

E^E j 3»
":^ »-

^̂ P
itring. e cres.

fi rn

^^

fi

i

" 97330 V
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42

U^ Qir r Mmt P II j ^
ten . ta per le stra - de tut.ti gli uo - _ mi _ ni!

jUf^ (crollandole spalle)

/O a piar.

y ì>^ y t

f Ebben?..

ALLEGRO
(scoppiando in làgrime) /

—

"g

i i ffr TMIi' e
w Non lo

y^ppp pp pp^'^^I^^^^F p^'^^/^'tf-M ^
11^^'

Se vostro padre sa la co-sa, o Je-ti, tanto meglio!

ALLEGRO

i— y ^ f r^
di - tei... O Ti _ ta!.

(sorpreso) ^=
Come!?.. Che c'è?.. Che di -ce vostro pa-dre?...

fH# E

^ ^rt
" 97330 V



a piacere A\
con un fil di voce

/^ ' ^=5=

t H i

'

ii J

'

a tempo

i' r r f f rci^
vostra mi vorrebbe morta!

(irritato)

^ Nesoilper.chè!. Per

I

I» _*_! «-» .1*-— 1*^ .^^»«A y4j^l*MAv- r-o <-» in noe/- (iA ri a^ Min naH rc»mnm
l'a_sta!..Pferr£ifLpalto, sapete, del mer-ca-to... inpesche.ri.a!.. Mio padre concor_

f ec^ff^gppg :^ (col pug:no teso verso la casa di Padron Zorzi)

f i* a piacere

. re.va!.. Il prezzo è a - sce . so!.. Ah, è benmsdvagia
/2^

V 97330 V
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44 (Pas!

r

\

à ft t '^r e BIS e t t ec^
(passegfiando,coi pugni strettì)

a tempo - - -

^ > F S
P^

ccsacheall'amo-reìin vecchio faccia intoppo pel de. na _ ro! Ma per San

S m ì ^^ ^r?^
'h ffl ^ ^ o tempo

ŝ
JETI (impaurita)

=» i=-
lut • —V

T Non be _ stem^ ^¥^ LO-

Mar . . co... Ahi. per San Mar

.

^^ ^cj"" J /^^
^^51^

LCL^ K^ i
mia . -te!..

(cupo) .
'LPi<"=e'-ea> (l'i l^-UJ^Uy -^

. co..

è'-ì -f ^ '

Ah, qua-sisonpen .ti.to, o Je.ti,

F col canto

'h ji V ifi
(con immenso slancio)

ANDANTE mj^m g ec^p
p

Co.sinon di - te, oTi-ta, che mi

ii > fi (1 M F P '
"^ t' *

"

di voler. vi tanto be_ne!..

^m
ANDANTE

V 97330



é' n 7:'
fa. te u-na fe.ri - ta nel cuo _ re... e ne sce

À^ 'T j ^r^
^ ^ ps^

fâ

.j^V.

-/

^ u '^

n^ cr
(si stringe impaurita a lui abbracciandolo appassionatamente)

l'a - nima!...

t ^tr^ri
n^ Eifr^ i

TITA (dopo un momento di riflessione, cupo
senza osar di guardare Jeti)

f_j u

.' !«!• -'Jjll'l^
£l/f^_^f

^^2" :zè
AXD'fMODi"

p n p U H M ^
*^'

I

sa que-sta Ma . don - - nache ha san . ti . to le mil- le voi -te

97330 V



46
a tempo

' \^^' J)- J^J^ M ^
F M ^ ^ ^ '

^ ^^
dir . ve.lo!... Vo_ i... pu - re... vo - 1...

O i
f^i.m Ém^ ^

a tempo

F if^ '-

rall.

h I [!
tJ' J) J'

I \^ mw
mi giù _ ra - ste che sa.re.te mi - a!..

w 1 • m È ^ms

5^?*i 1*.

i
* à *

dim.

S ^^^
ADAGIO

JETI (con immenso slancio)

"i' A la Ma_don-na San _ ^ ta, aui . ve lo eiu-ro ai

(53)

_ ta, qui, ve lo giu-ro an.

k\ i t Ch i OFFff ^
ADAGIO

P

^Hì i ì^_ M^ U-l
et

e V I? F r H mSe

_ cor:., Vo-Stro so - - lo, non d'ai . tri,

V 97330



dim. 47

ft r p ^g r I

f
^ M ^

g^
è del-la Je - ti il cor!..

i ft- ^
ir^T^fe=» 1 'V- i j j

Si, Ti-ta, giuro aji-

j ' » < e.

gggp è^a ^^f^

g g rr i
?

/^ft^
- co - . ra,

^
sol vo-stra io sa _ rò! Non.^^ i a?^S :]Bt±^=z

à
i m
K ii
m

LIl^ f
feEÈa

dim.

^^'ylf? ? ' P PF H'^'
d'ai. tri!... Ve lo giu.ro! Piuttosto mori

J
^'^' ^ìH^lJ ^ ^

t==t

dim.mm tté

•J , . rb.
_/1f iTITA

^
(sempre cupo)

i
J^« piacere

mpFr^ ::t±:
• •

^^ ^' M p p ^^
(34)

•^ Vi ere _ do!.. Vo.stro pa.dre è, tut-ta

J7l«—,—•-:

V]f ì s < ^m ^p^
-/ /^^ m fc=z*

«o/ conio

w "^
V 97330 V
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48 (poi interrompe - e rapidamente qua.
si vergognoso le susurra:)

_vi _ a, un uom te_star-doas - sa - i!

JETl (lo guairda sorpresa) ALLEGRO

i j li Ji J) Rf^^
•^ Non vi com . pren.do. »

m

fr
;i hiihììLf

^ ^ p
I

;i ji « ;^g
Date il di.rit-to a me di dir .vi... mi - a! Com-

S
ALLEGRO

f» ^Se

/
È^ ^

A j- ; j'jiif^
No!... Vi giù

.prender nonvo - le - te!.

I^L^^^lt'y^ l^^ l

^^ ^4^[^lB

M L u§ pfe

i
/?\

^^^

*
ro!

^^ p a piacere (pausa)

I' > ^ ^ > J' j> ^.

' gw=^
Si baLlaunpo'sta.se. ra!... E poi si ce.na a ca.sa di miobarba

i

P Se

^ col canto
r\

V 97330 V
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A fi (abbracciapdolaj^ jy^N J

^^'- ^ '

p ^ [?

Ebbe-ne?..
sottovoce rapidamente

(abbracciandola) ^ ;y~

Nar.do... Vie.nicon me! Passa con me la not.te ! .

.

fe^ ^n̂
m

pp

mSe

(maravig-liataprimaipoi sdeg'nata)

ALLEGRO

J^ ^ a piacere

t ji ^TìTfìn
Ah!.. Ah! „ MivoJe_te

(con un g^esto dì minaccia verso la casa di Padron Zorzi )

=H PP^jIflIPP^
Po.i... domat-ti.na...

li» M. ALLEGRO

m& m^^ u"m ^
/

s i ^ ^
col canto

^É^
I (lo gfuarda, e indicando colle mani

alla Madonna, esclama:)
ADAGIO
Sole» ri p^^. W\, ,i'Mi wn #—#-

male!...

tk ^
d'essere vostra moglie!

"'/
Po-

a^^ 7^pppir B
Giurasti ben.

I

97330
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52

.rà!

Q. «Te ^

#

r
ASS , (dalla casa della Malgari)

^ ^f a piacere

i-V
lltfM ^

|! P flf, I

f
^sp pfljl l p M II

ir.̂ ^^VV^^'W

^
H

jlJ"
O Malgari, va echiudi le fi . nestre!..

rr<?J". molto

'n, ptf,

i'f» * ;
^' » <

^t

3^^

t>if a piacere

->•

j ^, j.\ff F M I

p
^

Accendo il lumeevéudo testo,

7-hh t y ff

9733° "



(risoluto alla Jeti^
53

a piacere

A ? f/ M i^ H I M ^ '^''Ip
F l^^n

M'haoffe-so vostro pa-dre!... Siajte mi -a pria di condurvi in

m
chiesa... o colla Malgari , vi giù . _ ro, mene va.do e midi-

ALL".
^

JETI (non credendog^li e accarezzandolo^

^"^
' [ u JW

No... Voi scher.za . te, Ti -

# ^^<

- tal..

(sciogliendosi dalle sue carezze)

ì
No?... Ba.. chiaro!...

ALL».

f

^ ^S \̂ rj

jfif
Espressivo f

^g ms t^^ ^Efe 's^ _.::

(lo abbraccia baciandolo)

« • ^ tót1^J ^ ^ 3^ a
A posta fa- te! Io ri-jdo!

#^ « ^*^p|*PF<
ftó^^ff^

I

da. te!... Deci _ de.tei.

^ ^ ^ tà^V I? ^ ^^^ ^^ ^=t^^ /•;

mm Mtt^ :z:

k
V 97330 T.



54
MAL

(la finestra della Malgari sì apre e costei vi appare, canticchiando, a rinchiudere le gelosie)

V à ALLEGRO nf
•f
' i 1 h \ ì i) -M r r M LT f p

^
Te - ne - rei] se _ gre _ to nel fa _ real-l'a - mor!.,

%h ^- éKs^ rfe

^ Pt
ALL". Perei.

w tà

m. G-

m
fflrr FMAL

Ut ^^

(Tita si scioglie bruscamente dalle braccia di Jeti e va
a bussare alla porta della casa di Malg-ari,chiamando:

i

ir

g M a^e^^

*Ì^É ^^ l^^f I^
tóg

(Malgari appare alla finestra e guarda fuori)

p
I

r
M l

'i'
^aEEEEEMAL

^'^.^ ^"if a piacere

"•/ E Ti-ta!

#aeg Hig^
^

Mal-ga.ri! ^ É
/?s Hs^ p y ^^ 7

f y^-L! ^

col canto^ "v a tempo

#^^ ^i^

¥ «
ANDANTINO

[
(galante)

tf^r^ &7C/IF p
j' J'h c;p pp i

p^^
^ Ti-ta che qui vienper vo - i!... Si bai - la un po' sta - se . ra

" 97330 r



e poi si ce - na a ca.sa di mio bar . ba

V-'V k ' ^ -r ^ ^^ i
T

tó: ^^ if
• M^/ir'^ v\ a*:^'ì" *

Nar . do e vengo a in . vi . tar _ vi in _ sia. meavo_stra

i
ià'l-J—J^ ¥^^

v--'/ i^ ^ t^

itttccatissimo

^^ ^ ^P »' .

MAL

i^ "£.
'( t y M [) I^ y n r [) y i?TlT?T^ ^' n^^=^ T

^m O mamma! O mamma, qui ve . ni -te!., presto!...

ma-dre . .

.

firf-*^
U=iOTrT-mr^^

MAL

^ui r ^ f^^
V 97330 7,
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56

P H^ '^

J^ ' y tMAL

1^
bai . lo di bar - ba Nar - do!

^dt±

fel
!2^

Ma è

ih tj p ;J
r-fi iiiiì.^

E al pon - te v'è già pronta u . na gondo- la !

MAL

^ (baciar loia) (a Tita)^MAL

O mam - ma! Veniam

L/ff f.
I F F ^'0 PMF ^'*

^
_ tar - mi ad . dos.so un qualche straccio!

a j. A± ^^fi: ^^ dim

.

^
V 97330 V



M:
y o ;^;f

(la finestra si chiude- vi si vede il lume sempre)
57

MAL

su.bi-to!

TETI (^' av^'C'"^ 3 Tita)
^

' p apiacere

dim.

TITA
Ti- ta,

m
mi fa - te piein _ gè . rei.

(ponendole il braccio a forza nel suo)

i ^ :^'
11 3

Vve.

i;^
ff

^' y jt f
y col canto^^^ ^ ^±

li
ALLEGRO

XI J J r J-M J- J:'^J),mAJ:0 i Mp r f f^
_ ni _ te! La.sciam queste pet - te -gole!... Je-ti, ve-ni-te

^ crei.

—19-

^ "M n p ^
vi _ a!.. Se vostro pa-dre m'o - dia, m'a. ma

V g732Q



\

Espressivo

JETIM ALLEGRO (cercando di sciog;liersi dai suoi abbracci)

i i *f I) ^
o

Ed io per te mi

(la abbraccia stretta a sé)

97330



<f*
« r 1- «US :>

Ivngù
a piacere 59
(pallida ma risoluta)

:^ < i^r ^r ,̂ ^^! » » »

Struggo?!.. Per te pian go?!. Guar _ da ! Non piango

^ a tempo

(lo resping^ei

fi.

più! Vat.tene, Ti . tal.;.

le vedendo aprirsi l'uscio della casa di Malgfari
ccrre sotto il portichetto di casa sua)

)

M:^&
fa tempo

\X%t f

*1» » f

I^y i i

^ ^i^t£^

^ S
i^
^^-^^-»4«Lj' tf^ » r—t-

MAL (Malgari e Assunta si avvicinano a Tita)
ij|_ j» 4 ALLEGRO ifapmt a piacere

I

tSgE
ASD^' a tempo r>.

m̂MAL

TITA
Ti . ta!

P^ tógJLl_g- » »—•-

Àn.diam!..
-^r~r—^
Datemi il brac-cio!..

P ^^ ^S iàg

^
mff

ANOf^ a tempo

^ ^ ^ ff y

/TV

?^ ^̂
97330 V
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60 (Tita, Malg-ari, Assunta, rimontano la piazzetta, passano il ponte- entrano in g:ondola- e la gOD.

ANDANTINO

"^-'li ì> y

dola si allontana pel fondo.- Lajeti. le mani agli occhi, esce dal portichetto e la segue cogli oc.

i^:m

*t=if i iJ<ur ^^m
m M^t M^

:>."y espressivo

?2= M

wiD (sulla porta di casa con un lume a mano)

^H v"'i)r[!i
p
-^T' jìi^ p j'iipMj'j)ii>j.'j)^

...„((? Rinca . sa, Je.ti!... O co-me?!.. Ancorail lume della Madonna è

ì J) V i

pp col canto^ ^
97330 !'



JETI

'i

IiIAR

fe

(si fa dare il lume)

(si avvicina seeuitadalla madre al palo per accendere il lu.OI

-7 della MacTonna) .^aXDANTE

tJ ^ Dajtel..

^'*
P ?

^' -^'1

p
TiTA spento?!... Accendi!...

ji (lontanissimo) a piar.

. j

OVer^i.ne san-tis.sima... Tu piangi?! Mia Je-ti, perchè

V 97330 r



62
JETI

(abbraccia febbrilmente sua madre
impedendole di continuare) (e prorompe in sing^hiozzi)

^^
(interrogfandola, sottovoce e paurosa),

Taci!.

fc^^
I le due donne entrano in casa)

l
i r}ì\!^ ^,t nMAR

TiTA pian, gì!

i
E Ti-ta!...

(lontanissima ancora ecche^gia la canzone di Tita)

ì t t J i

P*=^
(46)

mf lunga
'' Fa cor, pu.ta

S
3 /' V

PPsuhilo

s
i
a

^ ^
y ^ ^^ ^ "f t

PP col canto ^P

3gg^^
lunga

a tempo ma adagio
*c^

r r t/gJ
mia! gli spe - tri non ven_gono sein tu - a coin_pa-

g^^
[^

a ^COT/o ma sempre secondando il canto ePP PP
y- - -—

^^ o~—^r

stent.

» I»
^ ^

. gni . a c'è Ti ta e la . mori.

^ S -6-=- 9-^

dim. stent.

i
.J^TN.

' a tempo
/>^

a'jt J j j '
"

g r

i %
9-^ 9-=- fct g±

^^
»» sempre diminuendo

3
J.

:2z:^^ 6 l> iT
f<^r- r-

.'S'" Fine dell' Atto I?

97330 J-
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jVv-t*to -Se^oondo
^<^^

DI DOMENICA.

ALLEGRO

mollo brillante e leggero

(Barba Fiorenzo, gli occhiali sul naso, in piedi sulla g-radinata della chiesa sta declamando il canto

XIX della Gerusafemme Liberata. È circondato da un pubblico di pescatori e barcaiuoli; pubblico at-

tento, convinto e facile alle grandi impressioni. Alla finestra di casa sua sta Jeti e lavora.ma di quan

-

do in quando alza il capo e spia la casa di Malgari)

q 97330



64

S ii^A_^ 3E^

É?^; î ^
f^^

S

:M~»

^m ^^
Tenori

Baritoni e Bassi >"/

^^1
(At.

(At-ten-ti! che o.ra viene il bello!)

At- tenti!)

. tenti ! che o.ra viene il bello!)

f^^^^ # *

? 9733° ?
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(EsceTita dalla casa dì Malg-ari. Uscendo eg-li dà una rapida occhiata alla finestra di Jeti - ma vista-

la si sofferma- ritorna per entrare in casa di Malgfari, poi, invece, si pone sotto la finestra chiamandola)

BARBA FIORENZO (leg-ge declamando, colorendo enfaticamente e vivacemente)

(epico)

Sorrise il buon Tancredi un cotal riso Di sde . gno, e in

B.F ^
detti

(maestoso e ironico)

alteri ebbe risposto: Tardo è il ritorno mio;

MALGARI

1=

B.F

i
ci

TITA

m
ma pur av _ viso,

(accorrendo alta finestra)

Mal-gari

Che fretto . toso ei ti parrà ben tosto:

^̂ ^ i^^j-U^f^ 4-^^^

1 97330 q
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MAL ^ . p W^^
Ten>

. . le - te? Di te!

ALCUNI GIOVANETTI (fra loro, sottovoce)

^ iT^»
p sj-^p g

I p n p

Che

Bar.' e Bassi^
(Se le è cer - ca-te ilTur.col)

VECCHI (ai g'iovanetti, seccati) r^ ^ uj)

p ^ ^^\^ ^
Eh! allatna. lo.ra!...^

^^
^r"^

^]fLf I qt Qte
^^=¥^

f ^ss

t 1 h

TITA
( g'alante,tog-liendosi un garofano che tiene all'occhiello dell'abito)

^^' J' Ji J' i' *^'

Voi non vi sie.te ac . cor

(scusandosi, mortificati)

ta,
w
nima

^ ^ g M I P
^^=^

>i fa per dir!

non ta-ce-te ma. i!...

S Ji)i)i) i'^ <

leggero il basso

^
che questo

J^^cP i r [
;

mi - a, che questo fior

B.FIO. (ripig;liando fiato e continuando)

e - ra per voi por

.E brame - rei, che te da me diviso,

? 97330 9

J



B.F

fosse il mar frapposto, E che del mio indugiar

^3 m'^ 3'

'
V̂I . a... Co -sì del fior »... mi son di.men.ti

( interrompendo )

B.F S
non fu cagtonione Te . ma o viltà,...

I

I

B.F

ca.to! Ma sono in tempo an - co. ra, none ver?

^*s i*r^^
"i Vt
(Ci sia.mo, o fi-gli

? 97330 ?



68 (per g-ittarle il flore)

Malgari, at . ten-ta,

( ripig-liando)

eh io vi get-to il fior! Lo in

( rinchiude il libro frapponendovi il dito)

B.F

B.F

7 97330 q
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MAL ^
^ ^ ^

i <^r^~"i? H^f) ^ iTi^r'^V 1
^ ^[^ !^ P

Ten'.

P
il vostro fior., ter.rò sul cuor e I miei pen

.

GIOVANOTTI 1

t 7 J J

Bar.' e Bassi^
VECCHI

^M ÉÈ
r'M''M in ^MrM

E a quanto pare non scherzavan pan . to !

^
!
; Jm^;;

;
; ^ i^ l

^r
~'^ ^

I

^ J\^1MAL ^
sie - ri a lui ri .voi. gè . rò e le pa - ro - le

#Ì^Ji i' Ji l ui' i' < I Ji'ff <

sber.le coLla spada, di-co!

m p >f
t \f^ n^ p y M P

^ ^^
E schiaffi di fer.ro!

(> ^ ^W ^^ ^^
dim.

*
>^0 ^ ^J)7.->' ^ f: 7 i 5 7

? 97330 y



70
(portandosi II fiore alla bocca)

a piacere p
MAL

a tempo

^5
f
[

p
I P f

Tor . na . te pre-st(

MAL

TUA ba.cio !

i.

'? n g

B. FIO.s
Presto tor.ne

^/'(malizioso)

?^
ALTRI

Bar! e Bassi p te.

i
;^^* i ^ M p n F P H P

1^ i

E sempre,

ed anche punzon coUe lanj:ie!..

^'* t yjl^ :^^ ^ J^ ^ J^
a ^em/.o i'/'i'

m

m=m

(Tita si allontana per la viuzza di sinistra. Jeti, durante la scena amorosa

fra Tita e Malg^arl ha febbrilmente continuato, china sul lavoro, a cucire.

La Malgari abbandona la finestra)

- ròl

m» r^'i ffr trJfeB.F

di. CO, sot.to ladonnet-ta!

^'jJ'tti
i.^

9 97330 9
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(in piedi, con glandi gesti e grossa voce ripiglia la lettura)

B.F

Vienne in disparte pur tv

^m
m^'i ^t » e

B.F

=ia"

B.F

cisor delle femmine ti sfida. Così gli dice: indi si volge a' suo

B.F

i, E fa ritrarre dall'offesa, e grida: Cessate

9 97330 *
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B.F ^
pur di molestarlo or voi; Ch è proprio mio piò.^ ^ f=f=p^ ^ :^

P£^ ^ ^^P ^^ T :?

^B.F

r^«' comun nemico Que . j//, «-«s^ a lui mi stringe obbligo antico !

( cambiando voce a seconda del personag;g:io)L

B.F

•F^
- dine giù, solo o seguito, Come più vuoi (ripiglia il

^^ ^mm^ Nfe^
» 3

-r^i i \'if^.\yi ly^^lp^ i

? 97330 ?



(eccitato)
73

mB.F«
Nt

fi^ Circasso) Va in frequentato loco, od in ro?nito, Che per

GIOVANI (e. s.)

i »;^|g J^p J^lB j)^

(il Turco si ri .scalda!)

S y y P IP M
VECCHI (Via! Ta.ce-te!)

i'^Ui^rt^
(ViaiTa-ceJe!)

m mB.F

dubbio o svantag . già io non ti Las . so.

>.P^
(calmo, descrittivo)

Sifatto ed accettato il fero invito, Movon concordi aIla

B.FOT 1
gran lite il passo;Lodio in ungliaccompagna; efa il rancore L un nemico



74 (chiude e ripone il libro e togliendosi gli occhiali)

B.F

B.F ^ nvf

MH^M^ r
i

ng s
i

f f^^i
Qui botte da or _ bi fioccherai! ben pre _ sto

B.F ^><» y n M H . n ^ ^ ^ h P P P
Ma lo ve . dremo in . nanzi!.. Ed og_gi ba . sta

B.F

che suona il tocxo e o _ gnun deve andar vi. a.

/3

SaJu-te

*-tV :£

m̂ ^
p-'-p-It:

^M
^S
tt

ly sempre

^^

-^"^È

B.F ^ ^M̂ M p [in p f§
quin - di a questa compa - gni.a. ,.

t
l^iH J

^?^
"?^-y-

/>/» diVn.

<* j ji>J I J

i -^^-r

p ^P M1
« 97330 «^



(Ognuno si allontana chi da una via, chi da un'altra. La Jeti veduta vuotarsi la piazza, a un

tratto si ritira dalla finestra, lasciandovi il lavoro)

75

(8)

B.FIO-
VZ?/^ y. a /('arerff maio, ecc.)

(raccoglie la carta, le penne, il cala.

ANDi'

^^^
ÌND f^

a piacere inaiu,c»-»-.i --^ -^

,, :f r p p p |

f r sE^pg
and!'^

Ho in uggia la bot.te . ga! Quando m'af.

B.F '*! r i r7p -iìir pp i fippp

(ripulendo le penne)

fan-no e m'ho la frega di farei perso, nag . gi, tosto alla go.la

B.F
r>- yHìjtm

ALL'IMOd'." a» uno)
ANDANTE

a piacere

r" lì T f ri^ r i rrff^r ii-'

ne risento dan - no;

ALL".MOd'" (ili nno)

e\mgoccio_li-no berne mi con.

ANDANTE

sr 97330 g-



76

ALL". MOd!" (in uno)

B.F

P"'^^"^!, a piacere

^0

B.F \nh r r r ^ ^
Sem _ pre com - pa.gni _ _ a! CI sto

B.F
[

ii
rii'r

-

l

'

r II |f II ifr, f|f |f ,v
I

be - ne! Là, è bel . lo star! par.

B F '^H f if ^^^B ì ^ tóm
lar!..

fei

V^'/* ^ t f

fu _ ma _ _ rei..

z^^s
i:

/^
^
m
fe

É

i

Pi??

P—r-p- m
I

gr 97330 g-



ANDANTE

B.F

rttll

3
(ripone le carte nel cassetto]

r>-^
r^ fj P

P IB ff r g \^n>^^B.F

è un po'tri-ste la se.ra!.. ma li.be.ro è il mi.o gior . no

B.F I V''

rall.^^ ——.^^^ rati.

e posso st2Lre a mio talento incorno, come m'ag-grada, senza che m'ac.

^ ^
^igj=iz£ ^^ ^

ra//.

:feé
rati, leggero

^y% -P , p , ^ , P , ^S i
ff tempo

BF

^ 97330 ^



78 '«"^« lunga
lunga

lunga

B.F

ALl.'>.MOD'.''(intino) „,f
scherzando

B.F

_si! Un po' di don.na

All'iMOOf^On una) ^
in com.pa . gni -a

#Mé f f- y . i J?P
i r̂ ^^r"^ r̂ Ita

I

I

B F^ E , „(!H|f ^^^
mette al _ le . gri - a!. E affar di gon

èàà^

')' r f e

y f:p f:pjp ff-f

_ na!.. Ma

p
B F

g 97330 -?



(sospirando)

79

B.F

mi - o, per te! Son, le tue

^m
4

'f^ T r r,
!

î* /<«?

^ ^ s

#miFrFrf i

t* m

B.F

B.F

B F

*)•' r r'Oft

^ 97330 ^



8o

f I
r

, (la per ritirare il tavolino; Jeti se ne viene a lui, attraversando la piazza)

B.F

- ri - a!

^^ ^
^—0-^ 4^

' ^ it it -i A # #

/
3 # ^

il me s ^t=$=^
¥ f^

/

i=H=jm 4—

#

^
• mj' din,

wm "^m wmw^ w^
f=ff.m dim

.

•f i i^ ^5=;^
i

-«^

JETI
AiVD!^ MODERATO ^

a piarere
3^^£̂

fr-^ (•l'i)

A.XD'.^MODERATO Barba Fio.

ti—kt^^^ r^^ i^ f1^?
•' "^

75
rall. canto

*>' ^i '^^ ^ s^ ^ .„., I> ^

«^

sj (i^^ p m
renzo... a piacere

B.FIO. ^-p-
Io... Si!.. Son io.t

B.FIO. 'V -P-Jt- 1»1»

!

»f ^ f p T^

Je.ti!- Siete vo-i? Come sta vostro

é ^SmF
f

iS
y a tempL

col canto

ì : JtV ^ y

<?" 97330 g



a tempo
8i

V% ^ ^ ^

Sempre co _ sì! Il dotto - re crolla il ca . pò...

B.F

pa.dre?

t
i^^ '^ „ ^

?
a feTìtpo ^

^ ^

1^ i^ ; i) hy J^' J^' J^ ;) j) |=f^
né più sa co.sa dir!..

§éma ^B.F

Gran bon'omo il padre vo.stro!

B.F

a piacere

^^ p sottovoce

n}i}i},ì>M
Voi scrivermi una let_te-ra do-

me,

f * J^
PP¥

fi.glio-la mia?

^m
2T

W y y

^co/ capito

'T=^

g qiniZ^ e



82

i
^^

a tempo

* -ve-te !

(ripone il tavolo al suo posto)

'hi •

p p p
È̂ ^^ffiB.F

È il mio me_stier!.. Subito la

i p I ^^ s P^^m^^
»?^ a tempo

J'?.;- I ^-"F I
(esitando)

/^ sottovoce, a piacere
(imbarEizzata)

a tempo^ i y f. =^ì

^^
Ma... pur... Non so.

(sorpreso)

# ^?^ ÉEiÉ*t y P
B.F ^ -^^-^-

scri-vo! Eb-ben? Via!., di. te!

r\
t» K » j ^ y y

f 1
f^co/ canto

rr\
"^ a tempo

i y y

(abbassando gli occhi, vergogfnosa)

B.F

8 97330 ^



B.F %. t
'\ ^p ^

I n ^i¥mm
(siede al tavolmo)

83

^^ ^
Scriver bi - gliet_ti edes-sere se. gre. ti è il miome.stier.

^ i [ ^rr\

JETI sottovoce

B.F

A% P P »p mI^^ > H|^ ^ r ^BlP P r ^

JETI

m
(con profondo accento di dolore).

'TO ^ n^
A

j t Ih'/*<
•

P M
Ah, non ri - de te!.

^ p LT^ ^^

("rassicurandola)

3

T
p p p e ii

^*»'»
p if-B.F

Sem. pre del.l'a . mor! Nonte.me.te,

^ 97330 «"



84

B.F
ì̂'i p p i r-^Wr

Je-ti!
^m w^

')'thji> » i

Bar.baFio.ren - .zo è come un confes.

ti- . ^ ir

-if é

t—j^^ ^^
=**"

B.F nhfpt h .grirrJf|B f^^
-so.re. Si può pec _ car con lu _ i in

i^
li -ber.

B.F

.__. (confidenziale, avvicinandosi al suo orecchio)
J i ' sottovoce, a piacere

^ J) J)JlJ) J^IJ) J)^j)j)J) | B B i
tempo

m
Scriver do_ve_te a Ti-ta il gondo - lie.ro! a piacere

ì^ì) t !> g
B.F ^

V'Tb y i
^ E a Titail gondo.

^^^
fo/ canto -/

a tempo
evi canto

•^kJi r ^5 ^
« 9733° «'



«5

H^A
i
r

i
r

(prepara la carta, intinge la penna e fa cenno a Jeti di dettare)

"^h ^ ^' r g F ìBF

_lie_ro scrive, re mo! ^—

.

V-Q JeeSÌSE? ^ ^f^?a tempo

^ con paìsione

a fe^ ìfeé ÌÈ^ ìfet
(jeti si guarda intorno e, rassicurata, vedendo deserta la piazza, si colloca alle spalle di B.Fiorenzo

cosi da avere fra sé e la finestra di Malgari l'angolo della facciata della chiesa e detta-detta da prima sot.

tovoce)

ADAGIO
JETI (Jfit' detta) a tempo

•• parlato a piacere mf '

W, ii-^^iilj^^f ^ììììì hi^ ?
Tita... E Jeti che vi scrive!..

( scrivendo)
B.FIO. parlato '

e che vi prega a mani

^̂
Tita..

(-18) ADAGIO

m-

espressivo

n , i) nsTii-ìm fc^
coi canto

i i li *j ^^ P^ :*
^

^ 97330 ^



86

gior.no v i fu tanto ca-ra!

^^m

nk i -!ts^

^^
rnras

W
^

m
f

B.FIO.

A-vete scritto?

^
a piacere

t r MH' 7-pp
P

|g P ^

Ho scritto. Andate a.vanti!

(Qui le parole della Jeti,nella ioga, del suo immenso dolore, perdono il carattere di parole dettate, e assu.
mono tutta la drammaticità di uno sfogo violento d'angoscia)

a piacere ^_____

t
"7^

Ah... tor.tu . rar.mi come fa.te vo_i, no,

^ ^UWf
non sta

^
^^̂

fe^
ŝ

i

.ìiZ,? MOd!" Appassionathsimo

kfc
J tfffflF^

? p p p I F g ^ CJ p M r r

«—

»

£
(I9Ì

^^ ' "^' Voi lo fate ap-po.sta! Voi vifer-ma.te a cor.teg.

-^ 97330 -?



liinga (frenandosi con voce^ ^-'«^ piena di lagrime)
r^

B.FIO.

mi strazia _ te l'a - nima! A.vete scritto?., (impassibile)

/^ parlato^ E mi straziate l'anima!

g 97330 g



88
a piacere

A,'"f 'T^ a tempo ^ __^ >^_^^ ^

fi I III
I
iifi firii^ I iiTi iiiji

T>r\t- FÌWfkrvi: «fJ r^ »:»« I ... ...Poi: Ditegli ch'Lo pian-go... sem-pre...Sem . pre! Je . ti nonvie più

(20)'

cres. molto

tTTiy-tinj'< Il il il iiJ

.

^
Pur ch'io noi vegga amoreggiar con

ft pp.p ^Mj
le_i!.. Buttarle fiori e ba . ci..! >

B.FIO.
E... cheri-sponjda!.. E fatto?

^
a tem E fatto!..

g 97330 ^



.^
B.F

89

( g^uarda come se sapesse leggere il

foglio scritto e soggiunga)

nf 1 piacere

^
P P P P P ?

^ (firmando)
Barba Fioren-zo,

w,

^
JetidiCàZorzi!

Ss

^ ^^ ^ *^

^
w/'a lemp:i

^^ rfo/o fa parola l|j^!

^ ^ì
fu/ eanto

Sì

fe^

pausa
a tempo

J S <i ^
»

1? P [! I r r »Rm^ H^^^ #—

#

^

P
pò - i... gli dite an.co.ra... chesonpazzage. Io _ sa;chetalson diven.

y y i

a tempo

^ J^ s^
m y y ì

allarg. e cres.

^ & ^W=^ m
m̂

. ta . ta per sua col

Hf-f

- pa, ed è co _ sa da mo.

Ì«=^ m

B^a^Q
¥Ui

allarg. e cres.

è^=#
/y a piacere

Se Ti.ta per provar- mi lo

g 97330



cres. ^
cres.

.

te

se havedu . to (chie.de . te^li) ujia lam_pada acce sa

i
± é

k

?1* ?l f I
:9S

:J à A- a. ffr:^^̂ ^^ p ^s
g- 97330 ^



aitarg: crtìs:moito

1

^
Ti . ta il suo amor mi ri - tor _ ni e il su - o cuo - re accesa l'ho a Ma.

4p^\
,

^ r
"- ^ ^m ^ ^5^

,S ^^
^ F

H-ifc
=B=r 1? r ^=^

'^^ p p p t'

p

espressivo

ti ±i± '^^'

r^.fmìn .^^j^^::]!

Domandi,(se non

«• 97330 g



92 —^^/
I

cres.
I
^^ - p

chie.de,)che per la ma!at . ti - a del padre mi-o la lampada ar

i^'^^ i i ^m \^ M ^ I
i i^i^t

I

B. FIO.
A-vete scritto? ^ Tutto?

i t y P
I
F P ^ <m̂

feJ 'bJ ^
ir 97330 s



(leva di tasca del denaro e glielo dà)
93

BF.

B.vm^ p p < ^ j^
m

VO-il

$ m ^#^ ?2q g

PPP drm.

ff
ra«. pp dim^ PPFP

m r\^ s EEI r i <> im=r s^^^*^?s?^

TETI „" /''"^«•'' /ai/io (frugandosi ancora in tasca,
cercando denaro)Al r ^\ -^g^~^ cercando denaro)

^
E... dLte!.. Nonsapete chi vorrebbe portarla questa let - tera?..

^^ (25V

^S
co/ ran/0

jr^^^
a piacere

B.FIO.

a piacere

^44=^ ^^
Vi-a!.. Date! Voi commosso m'a.

^m i f >.0[?y^f%j^^'n=^

I
col canto

a tempo col canto

^g^^JCi^'Hi^^̂ H=^

g 97330 «



94 (impaurita guardacelo a destra)

mf Presto >^
^^

(in fretta)

Mio Di-o? Mo . mi!..Mi metto alla fi - nestra!..Fate un segno etost<

^^m
io Di-o? Mo . mi!..Mi metto alla fi - nastrai. .Fate un segno e tosto

(prende lettera e denaro)

^^B.F

vate!

k^m

^
(Fiorenzo esce dalla ADAGIO

p via di sinistra)
^ (Momi apparendo dalla via di destra)

É
l ,

j/ .1.. u. aiiuaLia;
(^^

corro!.. E... che risponda!
|,(avviandosi)

'>-fe - 'CC) IHB.F

Vado!

ADAGIO

fes ^1^^ ^è ^K^mj espresi.

s H ^m ^

^ 97330 *"



MOM

ut

(indifferente)

rall. ^"T

95

r'ìim^M
renzo.

(guardando dietro a Fiorenzo, insospettito)
Davvero ionon lo

a tempo

O dove se ne va cotanto in fretta?!..

a tempo

4^ J_.J^
*L soiz:......

h .
I

. j) j^ jjJM i^f! T jm r7 rf^^ J^^
(27)

Gli ho doman-da.to il mo.do per gua.

j^ i ^a
a tempo

aìrra-. IU fa' i ^

t J)|^.b^
,1

\ ^-^^ì^\ p Ji)p p I
T Pft^

.ri.reilmal di den.ti per - che ne ho u - no che mi fa ve.

ratf.

^'> J^jii^p
p li

[jr^ i r
^ r i}iìii>

-de.re lestel-le... tan.to duo- le!.. Ma or fin.

i ^mij ^.J°^

'^ Ll-LJ^

V*f=f "^P-^^^Sf

i

J.-.-fra

**f*
g

=p
ra//.;

>^P-dR^ ,t

3s^

« 9733° ^
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'Tr,
(entra in casa)

S=J' ^
-ca . .so!

MOMI
.(avviandolesi lentamente dietro...)

S m^^^
M'e.ra sembrato in ver...

m r M' 7fes^
(si sofferma a guardare ancora verso la via per la quale
si è allontanato Fiorenzo e crolla il capo meditativo,so-

spettoso e malcontento)
m m ^M P M P

MOM

tutt'aLtro... den - te!. Ah, quel Barba Fio. ren-zo fa un me.

^^m w m à
m u ^ U- J5

V'i.
-,

j
.- $ m m

% '^ ^ »
I

j » ,4i* p i; p B i
P P t paMOM

. stier..

§^ t !? r

da tropLpi al.tri me _stie_ri compii.

# I

g
^. .jffl__k^ s^

ADAGIO

MOM '>V2 M M
(entra in casa di Padroo ZorzI)

-ca.to!

ADAGIO

- 1 1 ,^.2

^
'^ ì-:ì1l:'

-

ij

^U^J
r r̂

É
dim.

^E
r

É

^^
f"

/TV

^
te

m
S- 97330 «-



Oeti ricompare al balconcino, siede e ripiglia il lavoro interrotto*

("Malgari esce coi secchi a bilancia sulle spalle per prendere acquai

Ali". BRILLASTE
|4__ <r <r

97

A.\DASTE (vedendo Jeti al balconcino)
MALGARI a piacere

Tiri h hwi r p I r,^ f. I
.

_ M^=>^

it Z y i

Lasempre a spi . ar se TLta viene e va?. Ah, tu ci

^ ^^ T^^^^^ *
AXDAXTE col canto

mmf^ ^ t V y y=FT ^ e y ^^
deciso ALL". BRILL.4.\'TE

NLU.

l>^';- i r r I
*

p
ì^^^p^—*—*' **

sof-fri?.. Io go.do... e can.to e ri-do!..

ALL° BRlLLAyTE

JETI
.,V7)'<-^A'/)."^.V/6'5'50

(cogli occhi fissi al suo lavoro)

s i 1 ì"ÌÒi>li
\
i^fr

n ;,J !;!|.J'» y i Tjl

MAL

(si mette allegramente a cantare Canta per me!.. Certo è CO _ SÌ!..
avviandosi verso il ponte)

^J^ .-^^ ^
Tenere il se-greto nel fare al. l'a - mor, è a-ve - re pru _ denza.sfuggireildo.

axdI^mosso

^>^—i:_r

6 97330 «
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AGITATO a piacere

JHì A f I p P e'i|Rp i
J J m

Per.chè sa che soffro amo . rir . ne!.. No che

sMAL
~*

—

-lor..

AGITATO

^^P i^ 1
=r^^W 3"UT

P mf col canto

S 5EEE ^ ^f ^ ?=^#^

ff tempo deciso

s j^r Jii
i iir̂pri'r p ^ P I

t=3
Mal-gari pianger non mi ve. drà!.. No; canto io

(e si mette essa pure infatti a cantare)

^'Hii PC» < »
l
t r;iji i'^p

I Ct » y;) r ^ ì

MAL.

pure!.. Pianger non mi ve.drà!.. No; canto io

ss
r l f re p p

^' ir f'M e I
*#3 ^ ^' a

Per questo all'a-mo-re laNi.na se

AND'^MOSSO

fa, lo fa co -SÌ

s ^T r i 7g.p r-1p^ .-^^ ,-ffl

g 97330 g^



UN PO'PIU MOSSO
(coubrlo).

99

H J' h r t » iVj > ^fTrTP l

^"^'^
I rp ' ^T'

pu.re

^'t ffJ^
P
ffr^f'^

Mi dicon tutti gli uomini sempre la stessa

(varca 11 ponte e scompare dietro le cas€ di sinistra)

mMAL

be-ne che alcuno noi sa

.

UN PO'PIÙ MOSSO

and'.^mosso

1^ r r i;'^^FPCi0^1'J>i Ffpp^p ii>''(i*^
i

J>^' < h
co. sa, dicontuttieri_di-conocheson bella egra . ziosa

àm nJ'j'iJ'j'MAL

^^E

Se a casoima.

ANDt'MOSSO

y f m 1 F«F
fllii

.'i; '^ 'Sii
' a

sz;

^ -, -.^ -,^u=\

Son bei-la! Songra-zio-sa!

MAL

mante vuol fare il dot . tor sa Nijia all'i - stante calmargli i boi

p ^ P' fa ^ j^ '• n SI '
J'tl

^' ^

S 97330 ^
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AXDAXTE MOD

Io chino gli occhi ti.mida e fo la vergo. gno. sa,ma so che il ve.ro

fn^-^n-tMAL

lor

ANDANTE MOD lo

ANDANTE MOSSO

> iS
di.cono: son bel. la e son gra . ziosa. Sondi.cono; son bel. la e son gra . ziosa.

(riappare e rivarca 11 ponte)

ihijJ'f; j'ip^j>^^f^MAL

Tacer; non far ciaccola sa Ni.na, e ben

ANDANTE MOSSO^ ^^^=f
a ± a j)»^''ftì^ll <• » - If ^ »'^r y =9^

MAL

l'
i* r i

|

JJ'AJ' i
,,

iJijip f!i ip'/li>p

i

^^ a tempo

bel. la! Songra.zio. sa Io chino gli occhi timida
pausa a tempo

fa! Co.sì, semo . rosi ha e quanti... niun sa. Che l'es.serse.

i 9733° ?



lOI

l^i ^òìììì ì^. ^ \i ^̂ Ì!è'P
e fo la ver.go.gno - sa. Son bel . la!

i ^ f

—

f ^' 'T i r ? ^ g
'^p

1
MAL

?4S=^

1^
ere - ti nel fa . re al - l' a - mor è a . ve . re pru

U^l ^'T^ì
^ t>i L r v%i^m i^^^

a jt

%
\>m.

n

MENO MOSSO

^H i pJ' i'Ti
i s ^fjì JUiJi;lp>;»JìJi;'iff

ra .ris-sime le belle co.meSon grazio . sa ! E al mondo son ra

^HTjì^f j^T^^MAL

den za,sfug . gi.reil do - lor.

t
r>

MENO MOSSO

'^^[^^^^ ^^ ^^ :^f^^ F Jt*

^^ 2 ! /^
ra//. mollo ANDANTE MOSSO

me, e so che son bel. lis.sima che son deeiiadiiin re. Son

m AAJl-^MAL

Or dun. que inten

.

ANDANTE MOSSO

m tnhr n~i
ralì. col canto

m ^^j^^^ 3^
? 9733° ?
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fi ji 1 ^ rall.
^

a tempo i

bel. la! Songra.zio-sa!

^h fjTp^ p^ len.^

Son
ra//.

^UM-MAL ì
diamoci, ra.gaz.ze: In. a . mor mi po' più giù .

^ É̂ ^ i5

Iy ^ y ^—*i-

i'/•**^
P y y p y »

ro/ canto a tempo^
h r J)i- . JiB Jì i ff i-Tn hrìM^^ ^ y ^ y

bel.lalSon bel.la!Songra-zio.sa! Son bel . lissijna!

» J'p ^' cri ^'^tJg p f
iji^' p

^'^^MAL

di.zio, un po' me.no cuor ! Un po' più giù . di . zio, un po' me - no

mALI". BRILLANTE (stizzita dall'allegrìa ostentata di Je.

# ^MAL
E•^ cuor 1

ALL". BRILLANTE fr
ir

JETI (sempre gli occhi nel lavoro)
(fra se}/

^fe kŝp
ti entra in casa e chiude violentemente la porta)

(fra se):^s
Scoppia !

É&MAI.

Muori !

1 9133° 9



103
( Jeti spia il ritorno di Barba Fiorenzo )

{ Barba Fiorenzo riviene infatti e allora Jeti lascia frettolosa la finestra e scende in piazza)

ALLEGRO MOD!" ^'iT7~~~~~->^ ,

I i I I J

iT^^J'

IJ''..JjJ.ll ^Jl'I'T' L^M
JET! ,/ « P''

\

date !.. In piazza più sicura so.no che ho in ca-sa,al letto di mio padre,

ì 97330



(prende la lettera e dice contenta:)

a tempo

"W^
( Jeti sta attentissima sorridendo dapprima, a poco a poco si abbuia in viso)

getela!

B.FIO. (leggendo)

<Allafiglia di Padron Zorzi tarfana numero 109. Risfondo come
è onorato costume di un gondoUeìo abituato a trattar con gentiluo-
mini. E, caso primo, mi rincresce di quanto mi dite ma rum so che

a '^'"Z'" farci se la casa^ella Malgari è davanti alla casa di vostro padre.

Di- ceco.sì?... Co-si! Noi.... Non può
(interrompendo per rispondere

)

B.F

(32) Caso secondo, il figlio di mio padre
all". agitato

9 97330 ì



con forza

dar- Si!.. E mi de . ri . de! Ah!... no!... no!... no

a piacere

B.FIO. mf /^a.riy. "y ' S ^ m m m m.

Cosa voJe.te, che la in.venti ?

J W:

Presto -^

-tato!.. Èle.i! La Malgari

-7TV

(sta ad ascoltare come ioebetita-g'li occhi
sbarrati, livida)

B.FIO.

Presto

(riprende la lettura)

non gliene importa del mondo, e nonfa
all'amore come i pipistrelli e i gatti. -o

Tifa,figlio di Marco -gondola eo.

^' v-?iih7 ^m ^
\
i ^?[)V:7^

ff

^^
colla farle

9 9733° ?



io6

1 ^
B.F

ANDANTE
ft

t ""J^ il J^ J^
I }^ ^?=^ tó

Scrit-to è co - sì?..

S
rfo^o /fi! parola

a piacere-^ a piacere .^ Vl-0-

3^

ALLEGRETTO MODÌ"
(consegna la lettera)

B.F

scrit-ta che non la sap.pia leg.ge.re vo . le

ALLEGRETTO MODÌ"

P leggero

h*ìhi É"I < y É^3 i j y j y Ji jì

/> leggero

b.fH^ tF p c/ i
i^r j irr h^ ^

Un buon con - sig:lio, Je . ti:

B.F

La pace al cuor di Je - ti ?. Ho qui l'in - fer

'H r [! 1 ^m
cuor!.

LARGO^m TTì^̂
j^m

>> 97330 q

1
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( ripone la lettera in seno e corre via. Momi esce appena entrata in casa Jeti)

. ro.la! Con voi, qui, scia, e.rala Je.ti..,

:M¥tr-[: yjUf^
? 97330 ?
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MOM

B.F

Perspie-grar . mi: S'è g-io.va.ni, ijie-sper.ti, e il

'H\ ff U^
(55) ben!

éBE

^m
1 a/ ECf ST [UT

i'ij i I^F^F
legalo crei.

m-^m-

MOM rn'ì, ^^FHFi^-^'FfFi^F<^r-fr
i

r r < fri
cuor è inganna-tor ! THriscaLdate... poi, laspo. sa.te!... Quel

MOM

gior . no,che al-le-gri - a!..Po.i, v'accor.ge . te:E sta/a dnapaz

^^
9 97330 9

i
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MOM n, r r yp ^ g \^' 7' ^-^j-f-t^
zi . a!... Ein casain-ferno!... E in piazza scher . no!

'^l

'i.
iit^h i

a piacere

MOM

MOM

P

I

MOM

B.F

(con digrnità)

m^i i t

gliet-to

.

m

Mio mestie - re non e in af.fa . ri al.trui ficca - re il

? 97330 ?



no

MOM

B.F

(riscaldandosi)

mf rall.

Se vi di - co, Fio- ren-zo, che hove-

POCO MENO

MOM

B.F

'y-h P p i

.(preg-ando)

^l nuf-^
- du-tol

n, ^ ^ |i

Io so ricompensa

È i - nuJ;ile il tentar... Fiorenzo è mu.to!

POCO MENO

•• '• '* ••

MOM

B.F

'.H'^r^^' y

(traendo un marengfo avvolto in una carta)

. re. E un na.po-le - o . ne d'or !.

m
E vo-stro!

/ 3

^ ^ ^E^
E dal-li an.

.v-i,"i. F y ^1? ^ ^ y P' ^
^

f-Tipn^^ ^^

H* b# »
P y

"
y p y r> y

- .v^^
l7-J ~

? 97330 ?



B.F

.cor! Non mi fa-te par- lare, nono! nono! s'anco San

(37) /? Tempo

-jt « -, m r-=? 1 7-="^ ^» I - 1 y . /

MOMI
fefe^fe

\B.F

Mar.co mi poteste dare!

MOM r uf r I ifr t—ff
Je - ti v'ha fatto andar !..v'ho spi -a -to!... V'hovi-sto ritor.

MOM

- nari». La je - ti ac - cor- se e vo-ia-ve-te

? 97330 9
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-0-mu F ^ r

^ ^ ^ ff ^ y f
-I
f

;: HF p r^
let-to un biglietti - no che es-sa asco-se in pet-to!...

(sorride scaltramente)

(con impeto)

MOM

B.F

dienti!... Inter.ro.gfa-te je.ti!. Ed io m'ho un cancro in

S f^P^^.^ mmSe
< t-j r r

/ co/ canto

m
a piacere

f
MOM

B.F

S
a tempo So!

'h\ I

P
;
^ a*:^,? Ig P-i

(ride rumorosamente)

g:o. la,nonpos-so dir pa . ro-la!.

i fi éj ^ ^ ^=^=t=^

a tempo fs É^n^ t̂siì
col canto

Ì-.I --'"&
? 97330 ?



nj

n,. t^H KxnUh^ ^
ANDANTE

con sentimento

mf-^MOx\f

*
:ta di

P^^^a
si tratta di Tita il gondo - He - ro ! (38)

ANDANTE
Quel che vi

«OM

chie - do è un'atto di pie- tà Vene pre - - gre!.. Suv.

MOM

MOM

J 97330 q



MOM

MOM

MOM

anche a padron Zorzì..

^ gg=

e vi lega-te il mio cuo - re per

:t|zt:c:(c=e=i=-

I

/

r-^-

-Ém-4^

MOM

Ed anche po.i ..

.

a tutti voi giova-te , ed anche a

? 97330 ?



ns

MOM m
ALLEGRO MOD^.' /? Tempo "/ IT^Ì

a ^ ^^
VOI.

ALLEGRO MOD^" I? Tempo

II se. gre - to per.

MOM

al. . tro, del n" - stie.re non a. ve. te a tra

SELJp!-fì' b
i
^L/CLirb

"j^j^n i i ^r^j'^n ife

'^'^^PF pp &r^[^i^'ìr F^^ 1^ ^^^^MOM

_ dir Do.ve.te sol ri . spon - de. re al mio dir

^h'\j}} Ij} mm^
wzzm. 3^
F

| fr,i,j-]j /Tj^j^ jjjji l

j- j-e

a piacere

>Anr rppp
i

^pg^gf
i r vf^^^? ^i^Vn'MOM

An.zi, pei vostri scrupo.li, *^sa.pe . te, neppur ri.sponde.

fe bM^
fo/ canto^ ^̂

? 97330 ?



Il6
ANDANTE MOD

a tempo _^

to

MOM AM<'^ p . f -Mf ^
p

i
>r-^>^r- p p I

re. te. Che ri - spon.dia.te: Sì!. 10 non pre.

MOM

B.F ^
ten - . do... che se indo .vino, non diciate: No!.

{ schermendosi debolmente ) M rK^~~TC
p ^ unwt'^^^^=^ £

- tendo !..Morosi benedetti! Nul - la sol.

Ŵ
f T cr

I rall.
'

i=
* Vie

t 'T—U 1*^ é ^J J J^ g^ r=r
(si g'uardano un momento muti - poi Memi scartoccia il

marengfo e dice , affermando : )

mf a piacere « ^
^FMF F FM

J?L
MOM

B.F ^

La Jeti ha scritto aTita!.. Tita ha risposto a Jeti !..

(Fiorenzo tace

scrupolosamente)^ r^

m^
ì

_ • co/ canto/

_5i.

pausa pausa

9 97330 9
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MOM

B.F

IV --

? y i

E...?..

^ ^ a piacere

Basta! Che mi fa-te colta -cer di-re i segreti tut.

ir

ti ciel me.

^S^ Jy- ^È
f

co/ canto

-r t J'y
1?

i4/;i? ^IfO/jf" COME PRIMA
a tempo (prende il marengo, se lo pone in tasca e s'allontana da Momi)

.

7- J J' y -
:

B.F

- stier!.

all". mod*." come prima

a teTitpo

^^iTl rprprprw^

Q - - j^j- o^^ m̂
V 9733° 9



IÌ8 (La piazza, si riempie di Pescatori e Barcaiuoli e Donne. Momi sileazioscTa a sedere al parapetto del

paludo avanti alla casa di Malgari, leva di tasca la pipa e fuma)

te* —
"̂if

^P
'mi nt m

mm̂ ^
s
^^f ^ y ^

Ten.l' (alcuni Pescatori entrando in scena continuano in un loro discorso con altri pescatori)

.Barit.

me
(intervenendo)

Uht t

Bassipassi ^ "i/ m/ * . » .
A chi lo di . te!..

sfeé
lo pu - re!..

'/» ^' <, < m^wm ^mF^
9^^^ 9r-*^ »f*f- è^ ^^
Ten.l.'

P̂ (volgendosi verso il mare)

I S
NoTen?' Là al lar . go... on don . ne in.

m ^ ^p ir M
Non don . ne in.^

e 97330 g-
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ì^F^ i

i^
tor.no che ci rem _ pan la te _ sta tut _ to il gior

w ^^^ m m m ^^
-tor.no che ci rem . pan la te - sta tut . to il gior^ i ^ 7|H >^

Non donne in.tor.

'M.^
f

,7|Lf ,1 P K ? ^ f^^^feg
Non don - ne in . tor . no! Non donne in.tor.

^v* rn ^^^ -•—i—

^

/ - • f^
^^^^ ^» » !> ^^ ^S

É

CORO DI DONNE ^^'"°f
«^"""^ ''}% ^' f° "«^"'^

e _• poco lontano da loro I

Sopraoi "^
^ . , ^

stnng. un fo' "'J _

jrani

fî
^ p M '^

f
^

P1^^
O la fi . ni . te?..

^^ no!.

y#^
. no!

a^E^

no!..

^
no!

« 97330 r



120
ALTRE (intervenendo)
Sop. 2;

^V* T
f f

pi y- ^.My
^J'M' l

^

'P^^' ^

Contralti

i
iàW

O checo.s'è sto lua^o borbot-ti . o?..

ALTRE (ancora)^^

y\yì> ^ \
\^^\ì^i

Ten. Il e 2\ E sti la - melili!..

Mm ^m
Bar. e Bassi^

Si fa per

f

h -.\ K , ^V^ctJrymm »8^^ 3, v3

ÌM iife-«!>j;r;ìi&#i

Si fa per

i-i--^m
^^ ^^^ T=^P :e3e^f f

*^string. un po'

p I r p JH J^ ^M
I

y-7 ^^
ià

O chi pen _ saal.la ca.sa2

W
E se vi

^^^^

i1;^ 5^
E se vi

^'^
^ ^

P P
•• ^^^^^

tó
O chi pen _ saal.la ca.sa?

g^
f! yT

E se vi

dir!.

^^/>t ^ y ^

5- 97330 g
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(Momì a un tratto spegne la pipa, la ripone, si mette avanti alla porta di Malgari in modo da impe.
dirne il passaggio.- Ha veduto dalla viuzza di sinistra venir Tita. E Tita entra dondolandosi del.

la persona e pavoneggiandosi sogguardando la finestra dove lavora Jeti)

MOMI raffrontando Tita)

/> *^ ^» É
I _ o vi consiglio,o Ti - ta,

Mài
P^ ^ M 1^ P M 1^ P ^ P 1^ M

sdru . ce la giacca o il giub -bone chi vi cu-ce?..^ i^ 6 « i 3
p ? If g

i^^^ì^
sdru - ce la giacca chi vi cu.ce?..

tóff
r p ? i ppM ippf pJ'P '

»

sdru - ce la giacca o il giub -bone chi vi cu_ce?..

'nh i ^ f

cres: e striiig: poco a poco sino all'Allegro Vivace
3^m ur [!MOM

PESCATORI
assi^assi

1^
per ben vo . stro a voler.vi guardar da seri - ver

ff ff ff3^

^
Or, tò;. comincian

f P # » '^
: p «.

Pcres: e slriìig: poco a poco siilo all'Allegro Vivace

1% ^^ J^^"TOt^KJ '

J^^^ ^^J^JJ i Jj^^Jj^^iJ

« 97330 g
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TITA

ih
y(provocante)

f^ ì y MMp p M^ y l
y- ^

Il fi - glio di mio pa _ dre mai non

'^•«A ^^'"srMOM

Sop.iÌe2; let . tere...

I

û ^
^ V^ J^M^p ^

Che ci ha Mo.mi?
Bar.

^m ^
(Tutti si fanno dintorno

Bassi aMomieaTita)
Ce l'ha con

V^*A ^[!
I! i

^
questi!

^ ^^-#
I1^ v_ _ ^

* ^ffl^J^^^ jjJU^J 1

1,
J^^ ^ JJ^ 1^
^ ^^

Uĥ̂
y '^p M P H M r r I r <i

i^
p

il̂

seri - ve, pe . rò, quando gli pia _ ce,

P (con mistero)

e - gli ri -

p ¥¥^
corteg-giaCont. ^ Ti . ta

jTQj, j 1,.^
E non si sa il per _ che?^'• Y^ P^p ^

Ti-ta!

*>KA i . ^
I

j^ ^^i) j^ 1^^^
E non si sa il per . che?..

T*^^ i^ ^^ »•

Ŝ ^ s
i,^
v>^y ' -»^ ^ ^^ ^^

«" 97330 «
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123

MOM.
-spon _ de!

yVn t r- r r l Y N=^
Sop.l'. e 2!

I

ìà
Ba-da . te, Ti _ ta! Con un pe.sca.^

^•^Ten.i'! Mal _ gari.^ i r ^p M[; p (1 fiF
Ten. ?'.^ Dav - ve.ro,o chi lo

6^::^* ^y ^'' z¥' a

Bar.
O che ci ha a fa rei

^ffi
-te

£te
Dav - ve-ro,o chi lo

i^ii^^S^v*vi!:j3

'>-V* .^ T^^r'^

^

^ « 9-
^5 j^

gttei .P M if i^MOM V °«^j^ ^
-tO re

Sop.I'e2! (strillando spaventate)

un gon_do - He ro af-fa.ri magri

^m N^
f

Cont.

lA :£
Ve, giàsiaz . zuffano!.

•»''
*

i
,J M i|J;J' \ i)]ii>i

i Ve. giàsiaz _ zuffano!..Ten.l'.

iàw
ŝa.'..

Bar.

')'-hh H y i

(gli uomini si fanno di mezzo e cercano di

divìderli e calmarli con buone parole)

r

^ 97330 g



MOM

t i^¥f^ M '

P ^'M P
I ^ ^ '

^^ P ^^gfi

P
-gnar - ci trat . tar con gerue, an - co, che in bas^o

tà
t y'if! Hf^ p ^ ^g

M Fi _ ni _ te!.

m tì
i y^f l 'y p ^ =g

Fi - ni . tei..

'>-»i|i'< f f t MP P *

tei. Fi _ ni -te!..

nH i ^- ^|T-^ ir ^^^ ^:^ tì
O Mo . mi, vi - a fi - ni. te!..

^ 97330 ^
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125
(Momi e Tita si accapigliano: accorrono confusamente a separarli pescatori e dona?. Esce B. Fiorenzo
dalla sua bottega, il Sagrestano accorre dalla chiosa, Malgari e Jeti al baccano si affacciano alle
loro finestre)

^"' ALL". VIVACE

MAL.

sta!.. Ti ^r.,-, -.„!

TITA
f

Ti spac . co !

MOMI X,
>•

t fP ffii E3E ^^t ^
Ti polve- rlz - zo! Ti striJo-lo !

B.FIO.

Ŝop.l'.

Sop.2!

Cont

Ten.l!

'é

I

Bassi

Ten.2.'

Bar

ALL" VIVACE

s 97330 ^
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MAL

MOM

B.F

É
/

(grido straziante)

No.

7> y \ffi
Ti ta\

^
Ti-ta! Ti

$

. tal

(a Jeti col pugno teso)

(si accapigliano ma sono divisi- e però continuano

a lanciarsi insulti cercando di svincolarsi)

Se é per vo_i, pet

.

t \i ffMgP(^
Cani Figlio d asino!

>):
i /t \^ ^ '^ \i ^5 g i p te

Ba. ron! Spaccamonti!

Co.spetlo! Gospet.

p ^^ iP h
f

IP DP yiPP^
Fermil Ba.sta! Fi . ni.tela! Fermi!

1? p« U r
p 11? PP »II?P« ^
Fi - ni.tela! Fermi!

«- 97330 ^
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É r r u \ if u
Oh, lasraorfio . sa!^ ^p;!lP P ^MAL

w
-tegola!

P
Sì! Èpervo-i, pup_

t r^p rprp i

T'in -ghiotto!

g > *r7 7 l'I?;MOM

Ti faccio in du.e!

'>^ '' .firfllffriB.F

- to - ne! E che?

$ t y g rp p P

Si picchiano!

^ ^ ;> i J,^;^
Si picchiano!

i ^
' ^ J) l ||J^^ ÌÉ^

Si picchiano! Che

i y 7>
|
*PPF'

m
Si picchiano!

Lj itf-^^i; s
Si picchitino! Che

^ . T |^«p3
^ ^ p rpH

^
Si picchiano! Ah che stizza!

*r , y i»y«f

,

I
F=F

? rppj
Si picchiano! Ah che stizza!

k
s 97330 g
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MAL ^ gggt

ÉS i y f

Ci _ vet.ta!

^m
pat.to-la! Lamoccio.sa!

m^ E
Scavez.za -col.lo!

^ ^ ^#g^MOM

B. F

T'inupal _ lettolo !

¥
^St^ m *' »prPM u > p I

I' p > e l ima
Ah! Che furia! Che fu.ria! S'ammazzano!

^^ j ^ P IMP ^
Âh! Che furia! S'ammazzano!

^^^m̂̂ i
) \

^'
j) ^ p ii) g g

^
^j^

stizza! Che furia! Che fu.ria! S'ammazzano! S'am_

'i^-^H^U m
r M I

p p * ur Che furia! Che stiz - za! Che fu.ria! S'am-

^itJ)^p y ^\fèg
;a! Che fu. ri.

il y^P

stizza! Che furia!Che stiz . za! Che fu.ria! S'am-

7 i y^M>^SM U y^ ¥=r=^
Che furia! Che fu.ria! S'am-^ ^ ^ iH ^

i
j ^Ajg

Che stiz . za! Che fu.ria! S'am-

^ 97330 sr
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t P M?M r
i
V g[) M< P P \ ì i'i' y

Met_ti _ ciacco. le! Civet-ta! Strega d'uomini!

*
t T

f
J M i; P I P [! t u ^MAL

Si . gnora inno.cen -ti.na! Don.

mMOM

B.F

XPig^Mi^t^i y ^
Co. spetto! Cospet.to.ne!

^&^^ ^
Fer.mi! Fer.mi

^S^^
Fer.mi! Fer.mi!

i J^'J'P ?
=^

_mazzano!Fer-mi! Fer.mii'

^fft^ < i^^R
.mazzano! Fer.mi!

#1^ T^¥^
P M ' f Pr

.mazzano!Fer.mi! Fer.mi!

1*

I

. mazzano ! Fermi ! Ferjni !

^^g
p#^

s^»̂ss ^
i

"/'

^^È ^^^
g 97330 5-
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t *:
• ? 1

*^ *p t

(aTita)

È
La lu . stris^ima! Ti - ta!

p r 'igflft M u y^n i pp ^I*
MAL

-zel-la delia muf-fa! Pampaluga!

afeMOM

B.F

&
Donna.iolo!

g

i
(alle due donne)

^
T̂a.ce _

^^ 3=

Ta-ce .

I

P
asta!

z^1^^

P
(alle due donne)

Tsuce

^ ^5
in- ehe! Ouelle

^ pp rirr
Badon ne an-che! Quelle bocche chiù - dete . le! Basta!

>):r- P |7 6.p fi 7 P.P i^ ^E^
don - ne an .che! Quelle bocche chiù _ dete _ le! Basta!

yf g 1^ C.[ip|7 e
-^ 3»—

;è ^<p ipp p

don _ ne an.che! Quelle bocche chiù - dete le! Basta!

i9-

g 97330 S
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È
f(a. Jeti col pug:noteso)

-^^

#
Ti t̂a!

r
? M r ^ p I P !^ P ^ ^^MAL

Sì! E per voi, pet - tcLgo.la ! Sì! E per^
Tanghero !

mMOM

B.F

9 97330 ?



MAL

MOM

B.F

i y ;'J)I j 4 f^ ^ Mp F
^ p

9 97330 ?



MAL

(alla Malgari) m

dosa! Pampa . lu.g-a!

^m
Can!

MOM

B.F

m mt y ^M' %
Ba.ron !

^ frf ^^ -^ f
i y yrf ^-T#

Suv.vi - a, la pa

FVF ?IF M
sì! E il di . lu-vio!^̂
sì! E il di - iu-vio!

sì! E il di - lu-vio!

sì! E il di . lu-vio!

ĉe.

/^^
Fi-

i y ì'>

Fi-

Fi.

9 97330 ?
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J

i F F I T^F F
^MAL

Siora bambola!..

Cani

*ì; > .fe^
7 7 M

Ba.ronl

B.F^ ^^ /ifL

Suv .vi - a, la pa ce! E un

S^^^3f.
Fi . nitela!

i i »J |
Al^' <

Fi . nitela!

t 7j'| ),feJL->

Fi - nitela!

^S
. nitela !

I ^l);

<

nitela !

>• »|i(IM
nitela!

? 97330 ?
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MAL

t

mMOM

B.F '>; f r i
*r FJrcJ

qui - prò - quol É u.n'e - qui . vo . co!

^

i ^^r

Fi . nitela!

^^^^
Fi . niiela!

< ìtf

Fi . ùitela!

/: a^ ^3i^*>
ff M '

^

Te . ne . te

£
Basta!^ e . ne . teJo! Strìn.

j i

r gr ^M
Te - ne . te.lo!StrinFer. mi !

a ^ 3 m*_ ^ • • 1è
Basta! Te . ne - te.lolStrin.

I

V 97330 ?



MAL

MOM

B.F

1

9 91330 q
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ff

i V:,\*ni

137
( hiude la

finestra)

Ci - vet-ta!

MAL

r ^iJ' J'

(Tita è trascinato nella casa della Malg^ari)

Sio-ra

^
lo, ti sbra.no!

^
fffiH^ ?iT H

(Momi e trascinato nel.

la casa di Jet!)

t^^iMOM

R.F

Ed io ti me. ta.mor. fo-sol

S

F^
Fer-mi!

t
B̂asta!

^ —̂^5= r

—

Fer - mi !

s
B̂a.sta!

^ ^
F̂er- mi !

'/• f n 7
|

iiJ;iij \\,ùi
^.

ne - te.lo ! String^etelo ! Basta!

"Y f n ])
l ii^

I ^
.ne . te.lo! Stringetelo iFer.mi!

1 97330 y



MAL

MOM

B.F

P

(appena partiti Tita.Momi, Jeti e Malgrari
,
gli uomini muovono aspri

rimbrotti alle donne e queste rispondono inviperite)

ff *

Sempre per vol,pet - - te . go.le!.

ff 9

Sempre per voi,pet . _ te - go.le!..

Sempre per

q 97330 ?



«9

B.F m

vo . i, o tradì.to- ri, bin - do - li!

=r >
cFcnr [iig^

do - li!

vo - i, o tradi-to-ri, bin - do- li!

P

nma.

< T « ff

In ma.

^a
In ma . lo ra!

^m W
I

In ma. lo . rat

? 97330 9
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B.F

Ciacco- lo.nel Al dia-vo.lo! Ciacco.

. lo.ra! In ma - lo - ra!

-lo.ra! In ma - lo

Tutte al dia - vo . lo! In ma. lo-ral In ma - lo . ra!

Tutte a) dia - vo - lo! In ma- lo-ra! In ma . lo - ra!



MI

B.F ^
. Lo.ne ! Tut.te al dia

#— m ià éas^Ei
Tutti al dia -

^^^^^ r rr

vo.

Tutti ai dia

t j) ^ I
J

vo.

7J±S==^=Z2t
Tutti al dia

É

- vo-

r r u^^̂E^:
Tut.te al dia

Tut-te al dia

vo-

- vo.

< f f if ìf^^
Tut-te al dia

ì

. vo.

? 97330 ?
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( rincasano chi di qua chi di la alla rinfusa, e la piazzetta rimane deserta)

B.F

I

1

mmmu] I

? 97330 9
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JA-T-T-O 'T'E^R-Z-O
-^^5a=-

ADAGIO mf quasi a piacere

CORO (interno)

ADAGIO

i[ I
MI

" rfr
|

"'

r̂r|f ffi
|

Ori
,

, i "-ii

lunga

a - o

ADAGIO

« 97330 «
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[hhr tir i m
a)

^^^
(iildf

m^*f^ e »- :^M^ p

m mw

t
^A^

î
^^^=^ r

^^m
string. un poro e cres ^
^c^r n^r

W^^
hh \t ^ ^ sm ^^ AtJ°T3 7j\ *

'S?r ?
dim.^̂ ^ J)yy

i» <r^#x. e string.

\

'

' ;[l;^'a^^'

-¥=^^I
r

«A^ì;vw737
I ^ w

cres^jempre

w^
P m * m f

Iv'Vt ^L: JTPPP p f̂="
i-f^iurnf^

<? 97330 a



*à
f*

i' . . . ^MT=^

^ ^j^ F=T^^^ ÌTiTÌ/TTÌ
• # #

f"f

^^1^ ì

saft
f

É d ~d dà
i-

'

"cJjir '

1

"m^^
« 97330 a
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a 97330 a



Jeti e Mariaona stanno coi loro scagnetti sulla porta fuori del portichetto sedute a lavorare-Il Sagre. ^7
stano vestito da giorni solenni esce dalla casa di Malgari e va a picchiare alla bottega di Barba Fiorenzo che
e chiusa.- Barba Fiorenzo viene ad aprire in maniche di camicia e mentre parlasi annoda un enorme cravattone.

(si alza il sipario)

ALLEGRETTO (in uno) ^ -r :>.*

'

'S' J J j Ih^ ^ i

a 97330 a



148 B.FIO. (al sagrestano)
,.._ .. .N a piacere

-^ (ilSa^estano accenna di si)
'^

H- a tempo

(7) (II Sagrestano entra in chiesa- mentre Barba Fiorenzo fa per rientrare nella botteg:a,vede apparire Assun.

ta alla finestra) ^(tP -#T^^ • -^"à^^ ^3
[

'

^ - i p I p rjr

B.FIO.m ì

1=^^^
i ^

22

B.F

ASSUNTA

-0

a piacere

W^
^

a piacere . ,^ As-sun-ta,

"^
? p I r [! ^

co . sì presto in

3^
AND^'' col canto

.^CV-

f
^E

a tempo

j, a piacere ^ 1^ k ,

'."'^'

' J' i r ^J' I pp - MJ J'M'
^,

|

,|^
(rientra)

*>•<>
f!

P ^

Ma che!.. Ce tenupo!.. An.cor none ve-nu-to Ti-ta. ^f

ì P
chiesa? Ca.

(Trt/ canto

a 97330 a



B.F^ ^y=F ^^
- pi . SCO ! Ca . pi . SCO ! Quan.do c'è per

=?=±

'>-«
< P.

P^
^^^

*^j r f r_

^ leggero e staccato

A.

m
ALL'.'''(ìd uno)

B.F

BF

B.F

BF m
(meditabondo)

_. „ a piacere^

^mf^w
-j r r

• ^
Tre . var non

^^m

f
^^col canto^

a 97330 a



ISO (rientra)

•^*»
p ^'ppp;ilii^'' P^; ' li

ALLEGRETTO (in uno)

B.F

SO condie ri.mafe Mal . ga-ri!.. l"/^

i rrrr r ^
-^;2l.

J* /e^^. e sfacc,

ALLEGRETTO (in uno)

pg^

f^
ya//. crtfj. molto

y^§jat=* ~7^
il e ^
f r r__

te^^
F

JETI a piacere

ANDANTE "12.^^^

MAR. (ajeti) a piacere

1^-

Si.

i ^4 ^ ^' J' ;'ii^;'i'J^ r ip^^5• •

—

é-

Dun.que pro.prio ti sen.ti di star qui fuo . ri ?..

ANDANTE

IVLVR



Mar.

a piacere

^
a tempo a piacere

f fN'p i r '
i

r .",-;i
i g >, ) h ^;;:'.'g

-pro.vo, per. che... sa . i che lin.guel..^^^^^^ Pen.sej-ebLbej-o che in

i ^ jsjj i .r^ ^^

col canto

^ i»Ìf
ro/ canto

^^^
JETI

MAR.

a tempo J' ^

• P

ca.sa tu fosji a.sco.sa a pian.ger!

a g7330 a
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raU.

i

mf a piacere

J^^ 'à.^^.i' y

pian . g^e !..

J^^y^P^TT
Ti . ta spo.sipurchi vuo.le!..

(id) (Un g;ruppod! ragazze vestite a festa attraversano la scena avviandosi alla casa della Malgari,conti_
nuando un loro Discorso)

ALLEGRO VIVACE



. (alcune continuando il discorso)
1S3.

^

i
^ > J^'

j''
J' 1^^

un faz.zo . let . to.

P
;'

I J^'
J^

J- ; I

No.i u.na cuf . fia e fa.sce da barn.

^1 T^
Si sa... (malignando)

3EEEÉ
* V>^

O for . se

a 97330 a



154 (ridono)

^^ ff > i \K^> Ea^
iPer ve. ri - tà,

^^5^^^ (ridono')

son. co.se lat-tein

P M .h ;' ì-^j j ^

$
è u . na per. fi. dia?.. (ridono) son. co.se fat.tein

J^ y i^ —

#

Per ve. ri . tà.

* r I P P r
La Mal.ga.ri

=^i^ ^^^
i

dia.vo.lo!.. è trop.po scal . tra !.

i J I JJ' j \
y pi' ì^ ì im

La MaLga.ri è trop.po scal . tra!.

a 97330 a



(abbassando la voce, con mistero)

P
I5S

^^
Per _ che si sa che Ti - ta a . ve . va qual.chè co . sa

. che ?..

( nel volgersi per indicare la casa della Jeti si avveggono della
presenza delle due donne)

o 97330 a
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VP

' r P gir ^

t
pp

,

, ,

Per ca.ri . tà! Giù . ro...

-^"-^-

Per ca.ri. tà, che è sul. la por . ta!

« 97330 a
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ASS (riappare alla finestra che vedendole, esclamai)

D 7 y ^ft ft
I

J ^^ f^
Ah, fi.nal.nien . te!.. An - diam!.,

-JL ^^w w
Buon g'ioriio, As

^T~nrrg

i
Buon giorno, As

JSt.

t » ;^

*..

Sé J3
* ^^ sS Mk

Buon

1_

m^ ^m T

r rtrm m «

2^
^^5 ^5^ • " »—• • " -»

Si sta ve - sten . do an .

pHMLi'p
r-

_sun - ta. E la spo - si - na?..

^^ » J' J^JMJ^^M
. sun . ta E la spo . si.na?..

5^EE M^M^^^
giorno E la spo - si.na?.,

rt^ ^ sS
~-—

^

* • * s& '^
I

rf^m. sempre

« 97330 rt
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^ P I P P P ^ I ^^ J^ ^^ P

T—-»

• CO . ra. La sar.ta non le ha pre-so bene il cor. pò.

J^'^N y
\
ìm s

^̂
FF

f^^
j,^ ^^ f^

É h i) I I .m ^^ ( rientra)^'

S'è do . vu . to scu - cir . lo!. Ma è un fui . nu-to.

(U)

i#?# mm m ì=^f^

pp pp

^m ^
(le ragazze entrano in casa della Malgpari)

8

èi m r\m^
*..

pp dir.

^m p
•' £a^ Itnga

^^^
^^^•^- DECISO mf

a piacere

\ J^ J^ J^I^p
p

^TTrfTPT^^^
DECÌSO

c'era la Bet.ta!.. Hai visto ?..Anche la Ca.te!.

^^^^
ro/ canto J a tempo^ ^^ ^zt

-5^-*

« 97330 n



IS9

(imita per far ridere la Jeti)

i 'ppp IP g yJfJ^ii):>i>in^^MAR

E la I . zenza?.. Pa - re.va un haldac-chi.no 1..

^^ iS tJ'nfì^^
£«/ canto

^^ »/
Allegrettom ^^^

5t_
MAR

7^pp pp p hp ^> h
p p pi^g

Catti -ve lingue, sì. ma buone bocche...

JET! ADAGIO
(trattenendo a stento le lag-rime)

("15) Farri . de-re la Je - ti non pò.

ADAGIO

-te - te... Vo . gliono gli occhi piangere...O mamma.deh!.. ta.

^ W
^
m^m

m
rati.

w
col canto

» 97330 n



i6o

a tempo

^S fcl

AZI**"

m
MAR -ce -te!...

j„f (sorridendo bonariamente)

ffj p«P P
^. ^1 A .^

a tempo

m ^ È
r§ É

i
Quando si è bel.le e gio-vani

^
^Lirto

w it=^W
t'/'w. molto f '^di

-—

"

• M. M. M. M. M. M. ^ P Jeggero

^ g

%kH f^ ^p»ip
P

p- pir
r i^-^tp p p I p-

p P
^i

tor.nano i gior - ni He .ti jì\ ma ri -ti non man.ca-no...

MAR

MAR

«J Je.ti?

Ctori farrider la Te . ti non pò . te . te..Cheholamortenel.
='*' ' •* p cres.

»l i ^ PPPPP'PT ^
ADAGIO I". TEMPO

8:>
'

Hai dentitroppo can.didi

« 97330 n



i6i

MAR

' p- ppgPF ppf
?Z=

_X- -£.

^

j) y i

-l'a - nima vo-i,maninia,lo sa . pe . te!.

^M r-O-pkf-f, p [ r llp f -HH-^-gyf^^
per pianger.mio te . sor !. Il mondo è

A y _''

""" ^ ' -,
^f.

». '"'' pausa =

MAR

a tempo

^f=f=
Ho il cuor che mi spa . sima!. O mamma,deh,..ta . ce . tei.

r-^ -r -
ff

I p^f j^si^^ Pi^
pie no d'uo.mìni, non pian . ger, ri . di..

... f.^^7 ras
ts:;

iFìi'
rall.

f^ ^m

%-
—

t f fw^

m
"if a tempo dim

^ 3=^

MAR

(piangfendo dolorosamente)

^ 'fi ^ ^ ;ì ;;
I

j^. Ihl^^f^B
^

Ah,nonvorre-i più vi . vere! È la vi . tado.

« 97330 n



MAR

(Esce dalla sua botteg:a Barba Fiorenzo vestito di una lunga zimarra e legge sottovoce,declaman .

do e gestendo, il sonetto per le nozze di Tita e Malgari.)

ALL . Un uno)

E meglio di co.

p^i
and:te

P^
PP
t^=^

^m
m
^m

w

Jn !

co/ canta

^Ej:

(vedendo Jeti e sua madre, interrompe bruscamente e fa un saluto di conve.

nienza rimettendo la poesia)
rtto,^ ALL. {in uno) and" 'xf " f'-'j:^

B.F

.SÌ nonsapr.... Buon giorno!..

rtto ,

/^

^^k ALL . {in uno) AND te

P

^m
I J^ d » é^

ĉo/ canto

^^
« 97330 "



ALL . {in uno) 163

^33m^ i
"-vvvwvw v^-vwwww m^li >'/

^mÈmm Mm -ww -v^.-wv "•VA^ w%

^^
Ten.l!

rJ
ji

ANDANTE

^ m
m

?
(dal fondo) mf _

Ten.n'. GONDOLIERI Cdal fofldo)

) > ) P

ANDANTE

^ÌM*-
i 7 r-r

^s
MAR.

T-

tì
(a Jeti sottovoce)

'^^
? ^ ^ plfi^M--^

ASS.

4^
E Ti.ta!

m _sZL

^ y \ ^^g ^ M P ^^^^
5 [.

Final-mente! E Ti.ta!..
(Assunta e Invitati con Padron Apostolo dalla casa di Malg-ari, accorrendo

)

MAL (alla finestra)
(la gondola entra nel palude. Malgari invia un bacio allo sposo
Tita sta ritto in piedi . Jeti è china sul suo lavoro)

n 57330 «



In certe co - se han pre - mu . ra le

A frrrrtrfrrrr i^^
=f=F

ià
'f* m m Èyyj y

B.FIO.
(entrando in mezzo) a piacere

/ ?

f' r^^Mf r^
/^

Al - lor gri . dia - mo

^rt'' y y

^ put tei

=^=^F

« 97330 n



B.F

B.F

mTen i.eii..sieni la compa . gni . a!
..^ z

Bar. e Bassi^ r\
Vi

fh , . ^ t T

\Vi . . vaC|9)Vi . . va!

va!

97330 n
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tì̂ ^a |.uf[£:rL^
^^«A^«C.a^ fì

• :>-==>

JETI

ANDANTE
(senza osar guardare)

mf a piacere

Son tutti en.tratj,

ANDANTE

b^h-rff.

J dim. secondandn il canto

^ ^
f
M ^ y^-'^pl'-^^

mam . ma? E Ti-ta?
MAR. ^f a piacere

U g''PPPPpl^M'=gJW:^
Tut-til Piutto-sto che tro. vario è meglio



Ed ha 2Tiar-da-to ?

167

MAR

per-derlo! Edhagxiar-da-to!..Ah, ca.ne, che se c'è

^ m m ^^ ^
2^ìi ^

p ;^
I

;^ J^^ jj J^R^(con gesto minaccioso verso la casa di Malg:ari)

MAR

Di - mor- rai di cre-pa - cuore!

TITA (esce accompagnato da Padron Apostolo che trattiene con.
fidenzialmente sotto il porticato della sua casa) ^^ quasi parlalo

^m^ ^

a tempo cres. e rall.
....Come vi

^p f^ w
f̂

ANDANTINO

~^'i ^ P '
p p

I P p J) j^ .^
l p p p p p

pp ì \^^ ì^ J) i)i) i p J) J). J l ^ Jì j) iJ^
-ga-to; pò. i, tut.toèfi. ni- to!..Ma sta.ma.ni ho ri.tro-

n 97330



i68

& j) i)ÌÌM l J) j^ iiiiili^ j^ y iW
va - .to.... un re-ga - lue . ciò da innamo - ra - ti... E

sempre leggeriss.

hnì~^'
^ s:Wmn
^^^ ^

y P
^ y p y ^

(mostra un involtino,con disprezzo affettato)

- 4> f!(i.-MJ)lp pi h J^ Ji^
l
J' J'i^i'M

d'oro!... E lo ri . tor . no! Voi gli invi . ta . ti tratte.nete in

.

(Padron Apostolo fa cenno di sì e rientra chiudendosi dietro la porta)

a PIV MOSSO

^ p i^ \ \m
. tan . to!

PIÙ MOSSO^̂ km^-mm^ ^
^r^

n\^con passione^ p—p-

^jUt Jm i;j^ ^^ s^
r-'^W

^.J7? ,
^.JT^,JT3;3i7n :i==j£

i^ ? & fLJJr r-
^s

» 97330 n



(a Marianna) 1^9

^^^^^fi^^-ii^J'pif
r V^ pn i ^^fe.^

^.VZ)/* Con buona grazia, alla figliola vostra a.vrei a dir solo due pa

f
f̂o/ canto

m,>.r!-f
JETI

t
(senza guardare Tita)

i
MAR. a piacere

' • ^'PP PP p l
^g

Mi maraviglio tanto, signor mi.o, che...

.ro.le...

MAR

(resta indecisa, poi squadran.

ù %...
^° ^'*^^^ -^ (ed entra in casa brontolando)

-Z2i_ y^
E ujia ver . gogna

TITA ADAGIO sempre espressi

(23) ^' deb.bo ri.tor . na . re u . na me. da . glia d'or
ADAGIO



170

poco rati. a tempo

che fi . no ad oggi è stata a ri.pò . sa . re so.vra il mio cor

n^ìA J i^ìn

Or... più non m'appar _ tie . ne e a voi con . sun . ta.maan - cor beUa,

\p I

I ri |i?f Fi im "l'I' Il I I'
I

vie- ne

i^:^S

^^m krhJj L f f
gj^p

97330 »



ADAGIO (guardando commosso la medagfliaj

'"/" '-

—

'7~,
' i» a /ci.

171

ra meda.glia d'or,

^
ADAGIO

mai più di Ti.ta pò . se . ra . i sul

l i>M { ^ ^— arpeggialo

P i" "
col ca)iìo

^ tm

(a Jeti,coii passione)

ài\\ p'if^p^i ^ J'J^J^i-p J) | J \ I

Jbp~'p^^
pe . na^

^
d̂im.

Ho i vostri bei ca . pel. li so.vra il cor!.

1

« 973JO ?,
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Poco più mosso

i% r r pp
Ti. ta all'ai . tar s'avvia a giù .rar!A un'altra giura a.mor,..

stringa, un poco

^'\K Pyyi:ii)V)J^I J J ^"p l'r

i^^
p ^E^

ed ha i vostri ca . pel _ li sul suo cuor !

J JTJ j j n ^~'l>Ui

E giù . re.^
f

f»•«. string. un poco
-r^

ss ^

f f f;^ È é«
^t'ft r ^ f! P

con passione

• . • s» . *

P P P
I
P P P P f! f'

te=J

ràL Ma la sua ma _ no for . te i bei ca . pelli al petto preme-

I
» , >^ 1»— • . •

^ r rJ f r^ f^ W f=r^

^ -^^
y con passione

^^ ^^ !^P=y=t=^ « V

/^

fe
/Si

pausa

ft p p p p p p I r r P p ' r' ^
, rà e li ter.rà sul cuo . re fino a mor . te che Ti . ta

fê

>\'l\ ^T^ M ^

i
^^sp

s
r\

w p

^ y col canto pausa

« 97330 »



JETI

mm r^
(sempre senza osare di guardarlo)

173

I
/^ '"f rapidissimo

mm
ntf a piacere , . .

.

Come o.ra fà.te voi io pu-re ho
(.singniozzandd come un bambino)

(27) pian - - .

ALLEGR() J^ J.

te! Vi ri .cor . da . te di quel . la

iJà.

Ti.ta,can.ta.vate al . lo. ra... Ed i . o pian . gè .

^^^m
'

r'i' i'ii^ rr g

^^ SX-

« 97330 n
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i
^

(fa per continuare ma ad essa pure le lagrime soffocano le parole)

/>^ ANDANTE

^ m ^ i ì i

ilXA ^^^
: a piac&re ,^ ^ ^x

È ver!.. È ver!.

^;; ANDANTE

Ah, fuunbrutalpenjsie.ro che mi

•̂•7w^ col canto dini.

%'Hs\^k ytli

spui.se a m.giu . riar . vii! Do.vutoin.ve.ee a.vri.a ai pie a. do

a tempo diTit.

. rar . vi co.me s'a . do . ra Ver.gi.ne Ma . ri . a!

(Giidio allegro dalla casa della Malgari. Vi si ode lavoce di Barba Fiorenzo insieme ad uno sbattere di mani e

cozzare di bicchieri. Ritorna anche sulla porta Padron Apostolo che fa un cenno aTitae rientra subito)

(29) SpasaJta Mal.gari, lontanoandrò!... Mai più rLtor.ne.

i
H^^

,
Ky <

-

t
col canfo

^•ViM^ hi' \%
a 97330 a



(Tita fa per restituire la medaglia e rientrare allorché dalla chiesa ne viene l'allegro suono delle 17^
campane e a quel suono Tita ritorna verso la Jeti) '*

ANDf« MOSSO
a tempo

'1- J\^' J'ir p p r f\> iT^ y
p p

(30)- ™ ! Ma o.gni rin . toc . co di que . sta cam . pa . na, comeun
a tempof. a tempo

|

I j i j i

oSf
and!"MOSSO

^^f ì i i ^

^N
w^^

rati, poco

'f^y'l ì J' J;-iJ J J. J-'

mor . so nel-l'a-ni-mapervoi sa.rà!.... Quando questa cam.pa. na suo. ne .

« 97330 a



176 ADAGIO

i
espressivom ^W »=^

.̂da . te, Ti.ta aui . da
^^
^ mf espressivo

te !... Per pie

M J i'i^ ì^ > If r, [§\'^ \ ^ > yj -̂T> bJ' ff

(5-1)
Ca _ ra me.da.glia d'or,

ADAGIO

mai più di Ti _ ta pò . se _ rai sul

tj' CJLr rJ

m m P '/E I
P F

'-^^Sl
-tà. J' - . ti di.men-ti . ea _ te,

ft r ti > B fi r. S I r i .,

r'PP i tt-c/^r"!
le. ea an.cor Hoicuor! Ma u.naca.te. naa vo . imi le. ga an.cor.,

a 97330 a



É
177

J^
r Pp p i' r ^ P

*i
f ^^ f

Sem _ pre, Je^ti,!! Si.gno . re per vo

1
im.plo _ re

^^'^
^ p p p p p i

r
f, p p P

É 5^
rò!.. Ma col. la ma.no for . te i bei ca . pel .

a 97330 a



r\

EE n i r Bri
ah! pre. riie.ra

(
guarda verso la casa di Malfari e dA un ^aa
bacio alla medaglia)

ASSUNTA ^ sulla porta della casa di Malgari appaiono confusamente Assunta, Barba Fiorenzo, alcuni pe.

ALV. scatori ed alcune donne che dliamano) mf m^
aRBA nORENZO

^
Ti.ta. mf

P IP P it^
(33)

i
ALLEGRO è

O Ti.ta.M M ^2 » I» -I» P ^ P P P
";/;

i
OT0//0 hrillante a i^ I M'>! ^P r t 3 E^E

a 97330 a



(Nell'interno della casa scoppiano allegrissime le

Tenil.' grida di:)
^

Ten'.II.' Vi .va gli spo .

£

si! Vi.va lo spo so!

E

Vi.va gli spo
^ >z=

si ! Vuva lo spo -
P =F^=

so!

TITA ^
p r

I
^' '^' ^

(Tita risoluto posa la medaglia sul cuscinetto da lavoro della Jeti ed en-
tra in casa-Jeti finge di lavorare,ma china sul lavoro piang^e )

Ti . ta è pronto!

A

i n ^-

A
-L-f-m

*—« *
fei »—

g

A
^A^.j"

' 97330 a



l80 (Assunta si fa alla finestra e g;itta a manate i confetti, poi finalmente escono gli sposi in mezzo alle

• grida dì Viva glisposi/)
*
a m »-> appo-

i \m \\

P .Q ^
Sop.Il.' f^~

Viragli spo - si!

^e ^m i±

Cont.
Vi.vagli spo . sii

'^m^ f-^' fr ir i p
2S

Ten.i;
/.^ Vi.vagli spo si!^^^ \^yi W^^i

Ten.Il!
Vi.vagli spo Si! Vi.va! Vi . va!

. si! VijaiVi . .va!
^

/
Vi.vagli spo VijaiVi . .va!

n{mf jf
i

f f H, h \^^
Bassi -^

VLvagli spo sii! Vi.va!Vi va!

[i^HDffi II'TlMJ
m m m
^

VLvagli spo _ si! Vi.va! Vi . .va!
(35)m^
/

^ J*^^ ^
(Momi che è entrato in scena^all'uscire del codazzo mar itale.si sofferma nascosto sotto il porticato

per un po',poi comprendendo la posizione dolorosa diJeti,sola,va a sedere sulla sedia lasciatavuota da

Marianna e leva fuori lapipa^fingendo una calma profonda.-Jeti pare di marmo -solo le sue dita.rattrappi.

te sul lavoro.stringono convulse latela.-Entra il corteo nuziale in chiesa - suono festoso di organo
.)

tìk
m^mmmm tìm

m̂are, moltom sm m W II i
^

^ ^^^
m

f

J •
-

I

*
I

—

i

=-=p3 -

3^ tTttittrt
é

97330

?M^ ^



r * rr
Al>4^f'4Ép ^m $

m^

^W ^ \>d^ d

ttt ^ ttt^^̂ m m^^r^
,,_ (Suono festoso di organo dalla chiesa)

(3bJ all<'.mod!o_^ ^ ^ tM̂^^ t r r
M:.2 :g1

^ i J
"?x^ à^i

s rr rT
r r

^
^
^ s É^^

1ffl i «^ i^X
^ p y y _ N T5^

< r—5'*

É ^ * i^
p

«_

1 ^ ^* * ..^ ^^^

i^ Ù M~ I^ j^
^ i

i r i &T
( Monii,aun tratto.lascia cadere la pipa e.commosso alla vista del dolore della Jeti.si dà a singhiozzare )

^̂ ^ ^^ w ^ s^ ^ ^ ^^^^zgr

S ^:
=z^ É?s

T^

:3z:

32=

97330

r^^r



I82

^ J^J^^ T
lèè i» É

ORCHESTRA

^SP f¥^1
/^^ g^ ^^ 3fc

TETI 1

I

/li* ANOf"MOSSO ^ (commossa) (lo guarda con immensa dolcezza)

MOM

con slancio

MOM ii-Vir .LT^Tf m;Er.T?
i

r

. o ! Al . l'ai . ta . re io Ti.ta strappe. re . i

MOM

P^h^Û
97330 «



con anima

MOM

MOM

MOM

MOM

» 97330



l84
TETI (rimane muta - pensierosa<poi a un tratto come risoluta)

\ \^ ppi r pyp ')\H^i>^^
E il primo dì che mio pa.dre ha la.sciato il

^m p ? i )

api 1 i i

>m ^^i ts»^^

f I
ud^ r^-^=?

let to... An.diam a lu . i. Me .

(con un fil di voce)

U^,i) j) J^' TO-_4 ÌLÌlMJ
-r

<*^
^ r^-

mi. ve . ni - te!. E gli di. remo... gli di. re.te

^ i i

y»iì .>
i^:^

=F^ f
M i i

^

« 97330 /'

1
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H r '^

(rapidamente)

^^ wpò . 1

(cen un immenso grido pieno di speranza)

MOMI /

Gli direte tutto

'Pi ì ì » p i

O if f
I
f

y i i

O Je . ti!... Je . ti!

(40)

— /

é:^ m^ i i i

m \m 1 y i i

(corre via)

MOM

" 97330 »



i86

MOMm^ Y "Pt

«
II Tir f7. ri3 P m

aliarg

'
i J!]«J^ m

m
^é

ffLargo

f^

y^ii
tto (Escono g:Ii sposi.-I gondolieri scendono nella gondola. -Tutti si affollano intorno agli

sposi.- Assunta in lagrime bacia e ribacia la Malgari. -Tita e impassibile)

" 97330 n
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^m
H rWirifr^r^^rrk

E E E E E m.-5

(Barba Fiorenzo impone silenzio e levata una carta, leg-g:e declamando)

ALLEGRO Un uno)

É
r̂f;« .^ W^ wm w^

dim. e rall.

ir*i m w ^

Il 97330 1
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B.FIO. (declama)

(^secondando sernpre l'orchestra)

Donna d'alta helta chefesti amare
un gondoliero venezian di quelli

che san legar ma non sifan legare...

Con che catene, o gomene,od anelli

sapesti alfin trarlo con te all'altare f..

Ŝop.II.'
ADAGIO

jrjljjj) Jj-ìjil J)Ji» t t^
Sop.II.'

fe
O.ra che fa Barba Fio . ren.zo ?..

^i i y JiJJi ^ìiit
\-^h^ i iW

Cont.
O.ra che fa Barba Fio . ren.zo ?..

é'i^ W'Sij'j)jj''j'j'^^
t t

Ten.I?

O.ra che fa Barba Fio . ren.zo?..

^j> ^PPJ'^ '
I

'
' PPPPP

Ten.II.'

A

SiJenzio!

P

Di.ce la pò. e .

ji ^^

P P
j^ y^

SLlenzio !

P

y^j y .-55p ^^
Si.lenzio!

Bassi

>'bj y ? & & ^ y i

Si.lenzio !

8"

mADAGIO

Il più P Possibile

ma sempre espressivo

leggerissimo

i a^
3 Violoncelli

a ()1llO a



(grazioso)

Coisospir saggie coituoiocchi belli!.

.

189

mB.Fz^

7fen.n.'

^^
(si fa un profondo silenzio -tutti ascoltano
attentfjnente)

!> 3P i

.si.a.

Ten.II.'
(seccati)

P3 ^w
Ta.cete!

Bar. (seccati)^ m=?=

Tajrete!

Bassi (seccati)

v-\ ^ ^ tìy t i:±=i

Ta.cete!

8—-

h&^.P^^mm^
j .j j -1 j ^ ^ i ^T .'j

r r

-fS

f f f
(La Malgari piagnucola sorridendo)

COTI enfasi

Amor dovunque e uguale, qitied altrove !

^
Sop.ll} ALCUNE RAGAZZE (fra loro)m t-p^b 3 J' J' i' i< iUiJi J'i ;< .Vi I J);Jiji^T g

Pure Barba Fiorenzo per la Nina di Toffodo non disse poesije

.

a 97330 a



190 Te invita a dolcifugne la Malgàre!
Campion, t 'appresta alle gagliarde pniove !

Noinon piaTtgiam nel vedervi salpare
che qui noi v'aspettiamfra mesi nove
con un iel bimbo dafar battezzare !

^B.F

ALTRE RAGAZZE

% V ilìyiiBiiwH^-jijp-jw ' '

Cont. Barba Fiorenzo canta perchi... snocciola. (Tutti ascoltano con profonda attenzione)

4
^^ 1 n^m\ì^^y \ ]\.^}^ ^^
l-g„ ij

Barba Fiorenzocantaperchi... snocciola.

^^^
w±±^

Ten.II.'

#
silenzio!

^ ?E

Bassi

^
Silenzio!

i i y ^m^^yj i

8-
Chepet.tegole!

^ B̂SBS9

m immà
cres.poco a poco

nm
-m

Sop.I.' ^^^^^^55S
FurtiSop.II.' Partita com'è serio I.

^^iJlJì|A)j^.yJ^J^^ £t=^
Învece Malgari èindif-fe-ren-tee

m tr ^.'V^^'^'WS'WVW*^^ JESS^ ^
:
^=^

ffi

^ii ^ ri r^
f T

a 97330 «
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-m^
Sop.I.

(Tìitti ridono alla allusione di Barba Fiorenzo)

(in disparte osservano)

i
fTì j^ ^ J^^^

Sopii.'
Bar-ba Fio.ren _ zo di.ce sempre

BF 3t
Sop.II.'

(a questa battuta deve terminare il sonetto,
risate - applausi baci • addi!)

f r ['lU'i'ia'Pf'P P i

»^'^'^ i
Ten.l? ''° - sechefin-gCLTeconviendinonca . pi. re!

^
/

M P P ^^ ^

Ten.Il! Be.nis.si.mo!
/

'•
>p P P P

^^

Bel.lis.si.mo!
Bar.

Efc .-
•^(^

Ben
Bassi

^ .•
'^^

Ben

« 97330 a



Cont

Ten.II?

Ten.II.'

^m
Bar.

Ben det.to!

"^ i,
1 l'

!»•' ^
Ben det . to ! Ben det.to I

Ben det . to !

"^-'i' r. ^, y i^^^
det . to I

Bassi

» t

det.tol

Ben det.to!

» M p p
^s;^^

Ben det.to!

P I

P P
^ ' »

Ben det.to!

À
'P l

"
P T I I

Ben det.to!

»•
*^fj rP P^^
Ben det.to!

a 97330 a
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(gli sposi scendono in gondola- grande agitare di braccia, fazzoletti,berretti e zendadi -Malgari ha

un gran da fare ad aggiustar la veste a che la gondola non abbia a sciuparla -Tita, ritto in piedi.guar.

da tristamente la finestra chiusa di Jeti - La gondola si allontana in mezzo alle grida di tutti )

tr !-:^ M ti0A
allarg.

\J ù
r^f fTr i3
L^ l^

a 97330 a
Fine dell'Opera


